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(*) Intervento corretto dail’oratore

La seduta è aperta alle ore 17,50.

GITELI, segretario f f ,  dà lettura del pro­
cesso verbale della seduta precedente che, non 
sorgendo osservazioni, si intende approvato.

Congedo.

PRESIDENTE. Comunico che l’onorevole 
Platania ha chiesto congedo per la seduta di og­
gi pomeriggio.

Non sorgendo osservazioni, il congedo s’in­
tende accordato.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti disegni di legge;

Resr>cotxti, f. 873 (500)
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— «Finanziamento integrazione contributi 
statali e comunitari progetti valoren» (617), da­
gli onorevoli Brancati, Mazzaglia, Altamore, 
Bono, Cicero, Consiglio, Graziano, Leone, Lo 
Curzio, Lombardo Raffaele, Mulè, Parisi, San­
tacroce;

— «Norme per il recupero e la salvaguar­
dia del centro storico di Noto» (618), dagli ono­
revoli Bono ed altri,

in data 13 dicembre 1988.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle interrogazioni con richiesta 
di risposta orale presentate.

GUELI, segretario f . f  :

«All’Assessore per la sanità, all’Assessore per 
l’agricoltura e le foreste ed all’Assessore per 
il territorio e l’ambiente, premesso che:

— a cura dell’Ispettorato ripartimentale delle 
foreste di Enna, presso la Selva pergusina e 
presso U Parco Ronza, territorio di Enna, so­
no tenuti in cattività animali esotici ed, in par­
ticolare, sono state introdotte colonie di nutrie 
— Miocastor Coypus — delle famiglie dei mio- 
castoridi;

— trattandosi di roditori che si riproduco­
no con facilità, si possono verificare gravi danni 
all’agricoltura ed all’ambiente;

— tutta la zona del lago di Pergusa è inte­
ressata da un grave squilibrio ecologico dovu­
to ad interventi dell’uomo, sia in superficie che 
nel sottosuolo;

— lo squilibrio ha assunto dimensioni dram­
matiche tali da determinare la scomparsa del la­
go e del suo ecosistema di grande interesse 
scientifico;

— la zona, nonostante infelici interventi pre­
senta ancora notevoli interessi paesaggistici, sto­
rici, mitologici;

per sapere:
— se risponda a verità la notizia secondo 

la quale questi animali sarebbero portatori di 
un virus per cui ne sarebbe stata vietata l’im­
portazione;

— se si è provveduto, in occasione della in­
troduzione della specie e nel rispetto dell’arti­
colo 15 della legge regionale 30 marzo 1981, 
numero 37, ad elaborare un piano, previa ac­
quisizione del parere dell’Lstituto nazionale di 
biologia della selvaggina;

— se, in occasione dell’introduzione delle 
specie presenti in questi siti, si è ri.spettato il 
disposto dell’articolo 13 della legge nazionale 
27 dicembre 1977 numero 968 (divieto di in­
troduzione di selvaggina estranea alla fauna in­
digena);

— quali iniziative sono state assunte o si in­
tendano assumere per la salvaguardia del terri­
torio e della sua flora, deH’equilibrio della fauna 
selvatica, delle attività agricole e della salute 
pubblica» (1345).

ViRLINZr.

«All’Assessore per l’agricoltura e le foreste 
ed aU’Assessore per il bilancio e le finanze, per 
sapere:

— i motivi per i quali, a di.stanza di ben 
quattro mesi dall’approvazione, non ha trovato 
attuazione la legge regionale 9 ago.sto 1988, nu­
mero 13 relativa alla perequazione dei maggiori 
costi di energia elettrica in favore delle impre­
se agricole;

— se, in particolare, risponde a verità la 
mancata attuazione dell’articolo 5 della citata 
legge, relativo alla stipula di convenzioni trien­
nali tra l’Assessore regionale per il bilancio e 
le finanze con l’Enel e le altre aziende forni­
trici, per l'effettiva fruizione da parte dei pro­
duttori agricoli del contributo pari al 50 per 
cento dell’energia consurnata e fatturata;

— se non ritengano tale ritardo, oltre che 
scandaloso, del tutto ingiu.stificato, alla luce del­
le pesanti difficoltà in cui, da anni, versano gli 
operatori agricoli siciliani, ancora una volta 
mortificati nelle legittime aspettative dai ritar­
di e daH’incuria del Governo regionale;

— se risponda a verità che i ritardi nella sti­
pula delle convenzioni con l’Enel e le altre im­
prese fornitrici di energia elettrica siano dovu­
ti a non meglio precisate difficoltà interpretati­
ve sulla corretta individuazione dei soggetti 
aventi diritto alle agevolazioni;

— se, in particolare, risponde a verità che 
il Governo regionale sarebbe orientato ad esclu­
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dere dai benefici della legge decine di migliaia 
di operatori agricoli unicamente perché non 
classificati dall’Enel fra gli utenti ammessi a go­
dere delle tariffe per usi irrigui;

— se siano a conoscenza delle incalcolabili 
conseguenze di ordine economico e finanziario, 
oltreché di oggettiva mortificazione delle legit­
time aspettative, che tale orientamento, se è ve­
ro, comporterebbe per circa 45 operatori agri­
coli che verrebbero esclusi dal beneficio del­
l’abbattimento del 50 per cento dei costi per 
consumi energetici, pur essendo, a tutti gli ef­
fetti, operatori che utilizzano l’energia elettri­
ca per usi irrigui;

— se siano consapevoli che la maggior parte 
dei citati operatori agricoli che rischiano l’e­
sclusione dai benefici di legge non sono stati 
classificati dall’Enel tra gli utenti ammessi alle 
tariffe per usi irrigui per difficoltà procedurali 
ed amministrative certamente non riferibili a lo­
ro specifica responsabilità;

— se siano consapevoli che eventuali inter­
pretazioni restrittive, che escludessero oltre l’80 
per cento degli aventi diritto alle agevolazioni, 
mortificherebbero i principi conduttori della 
norma e l’effettiva volontà del legislatore, at­
teso che l’intera Assemblea regionale siciliana 
ha inteso, con l’approvazione di questa legge, 
riferirsi a tutti gli operatori agricoli siciliani, 
nessuno escluso, purché facenti oggettivo ricor­
so a consumi di energia elettrica per usi irrigui;

— se siano consapevoli degli enormi danni 
economici e finanziari comunque arrecati agli 
oltre 10.000 operatori agricoli già classificati 
quali utenti a tariffa per usi irrigui, nei con­
fronti dei quali non esiste alcun problema di or­
dine inteipretativo e per i quali la mancata sti­
pula delle convenzioni comporta una ancora 
maggiore e pili grave penalizzazione;

— quali iniziative intendano assumere con 
la massima urgenza per:

1) attuare immediatamente le norme di cui 
alla legge 9 agosto 1988 numero 13 e, in par­
ticolare, stipulare le convenzioni triennali di cui 
all’articolo 5 tra l’Assessore regionale per il bi­
lancio e le finanze con l’Enel e le altre azien­
de fornitrici di energia elettrica;

2) rimuovere, nel rispetto della volontà 
espressa con la citata legge dall’Assemblea re­
gionale siciliana, ogni ostacolo alla corretta I

estensione dei benefici a tutti gli operatori agri­
coli che effettivamente utilizzano l ’energia per 
usi irrigui, provvedendo, di conseguenza, ad as­
sumere tutte le iniziative di ordine amministra­
tivo ovvero, se necessario, legislativo, per la 
corretta definizione dei soggetti da ammettere 
ai benefici;

3) attivare, comunque, immediatamente i be­
nefici di legge nei confronti degli oltre 10.000 
operatori agricoli che, essendo già classificati 
dall’Enel quali utenti con tariffe per usi irrigui, 
rientrano con assoluta certezza tra i soggetti 
aventi diritto ai benefici di legge;

4) definire i criteri, le modalità ed i tempi 
per la corresponsione agli operatori agricoli dei 
rimborsi relativi ai contributi già maturati dal­
l’inizio della campagna agraria 1988-1989;

5) vigilare e comunque definire un criterio 
oggettivo per la corretta determinazione dei rim­
borsi spettanti agli operatori agricoli, nell’ipo­
tesi in cui l’Enel o le altre aziende fornitrici 
di energia elettrica abbiano emesso bollette a 
forfait senza alcun accertamento del reale con­
sumo effettuato;

6) intimare all’Enel e alle altre aziende for­
nitrici di energia elettrica l’immediata attivazio­
ne delle procedure a partire dalla prima bollet­
ta utile emessa successivamente alla stipula delle 
convenzioni triennali, onde scongiurare che, do­
po gli incredibili, ingiustificati ritardi del Go­
verno regionale, gli operatori agricoli possano 
subire le conseguenze di ulteriori ritardi dovu­
ti a non meglio preci.sate difficoltà organizzati­
ve interne delle aziende elettriche fornitrici;

7) rimuovere ogni ulteriore ostacolo per 
rimmediata attuazione della citata legge e fi­
nalmente dare corrette e sostanziali risposte alle 
attese degli operatori agricoli siciliani, stanchi 
di subire mortificazioni e tradimenti da un Go­
verno regionale sempre piu distante e insensi­
bile alte complesse problematiche in cui, da an­
ni, si dibatte l’agricoltura siciliana» (1346).

Bo n o  - C u sim a n o  - C r ista ld i - 
P a o i.o n e  - R a g n o  - T r ic o li -
VFRGA - XtUMÈ.

«All’Assessore per gli enti locali, premesso 
che la maggioranza del Consiglio comunale di 
Mineo, con deliberazione numero 95 del 25 no­
vembre 1988, interpretando in maniera distorta
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la legge regionale numero 2 del 1988, ha di­
chiarato la decadenza di molte commissioni con­
corsuali che stavano regolarmente ultimando le 
procedure previste dalla legge per l’assunzio­
ne di personale;

considerato che il termine dei sei mesi pre­
visto dalla legge decorre dalla data di insedia­
mento delle commissioni concorsuali e non da 
quella di apposizione del visto da parte della 
Commissione provinciale di controllo, come 
pretestuosamente sostiene TAmministrazione co­
munale di Mineo, che ha contestualmente elet­
to le nuove commissioni con l ’esclusione dei 
rappresentanti delle organizzazioni sindacali;

per sapere:
— se non ritenga il comportamento de! Con­

siglio comunale di Mineo illegittimo e cliente­
lare e se non reputi che esso vanifichi lo spiri­
to e la sostanza della legge regionale numero 
2 del 1988, oltre namralmente a tradursi nel 
blocco delle procedure concorsuali e, quindi, 
nella vanificazione e nello stravolgimento del­
la volontà del legislatore che, con la citata leg­
ge, ha voluto invece accelerare le procedure 
stesse;

— se non ritenga di intervenire con urgen­
za per l’annullamento della citata deliberazio­
ne ed il ripristino della legalità nel Comune di 
Mineo» (1347) (G/i interroganti chiedono lo 
svolgimento con urgenza).

CUSfMANO - PAOLONE.

«All’Assessore per i lavori pubblici, per 
sapere;

— se è a conoscenza della condizione di 
estremo disagio in cui da anni versano gli ac­
quirenti dei 60 appartamenti di edilizia conven­
zionata costruiti ad Avola, daH’impresa Cisem;

— se, in particolare, è a conoscenza che le 
60 famiglie acquirenti, da anni, sollecitano l’irn- 
presa Cisem alla stipula degli atti di compra 
vendita e conseguente accollo del mutuo age­
volato, senza riuscire a soddisfare il proprio sa 
crosanto diritto;

— se è consapevole che la Cisem, a tutt’og 
gi, non ha ritenuto di stipulare alcun atto, mal­
grado i lavori da anni siano ultimati, giusta co­
municazione di ultimazione dei lavori del 31 
marzo 1987;

— se è a conoscenza che tutti i 60 apparta­
menti da oltre un anno sono stati consegnati e 
regolarmente abitati dagli acquirenti e che, inol­
tre, per 37 degli stessi sono stati perfino, da 
tempo, rilasciati dall'Assessorato regionale i 
certificati autorizzativi attestanti i! possesso dei 
requisiti;

— se ritenga accettabile l'ulteriore protrar­
si di siffatta situazione che, alla luce dell’in- 
spiegabile comportamento della Cisem, oltre a 
detenninare oggettive condizioni di sconcerto, 
può, se non rimossa, provocare anche l ' insor­
genza di gravissimi danni economici nei con­
fronti delle famiglie interessate;

quali iniziative intenda assumere con la mas­
sima urgenza per;

1) predisporre l’avvio di un’ìnchie.sta am­
ministrativa tendente a verificare il comporta­
mento della Cisem ed imporre Pimmediata sti­
pula degli atti e il conseguente accollo dei mu­
tui a carico dei 60 acquirenti;

2) definire immediatamente le procedure per 
il rilascio dei certificati autorizzativi attestanti il 
possesso dei requisiti da parte degli acquirenti 
che, certamente non per loro responsabilità, non 
hanno ancora avuto definita la loro posizione;

3) accertare ogni altro elemento connesso al­
la corretta applicazione delle norme per l'edi­
lizia convenzionata e, in particolare, verificare 
la congruità dei prezzi pagati dagli acquirenti 
in rapporto all’effettiva entità dei beni acqui­
stati, ivi compresa la revisione prezzi, se 
spettante;

4) sospendere, fino alla positiva definizio­
ne della presente vicenda, ogni eventuale altra 
richiesta di programma per edilizia convenzio­
nata presentata dalla citata impresa ovvero da 
altre imprese i cui rappresentanti, proprietari o 
procuratori, siano, o siano stati, a qualsiasi ti­
tolo, cointeressati all’impresa Cisem;

5) rimuovere ogni ulteriore ostacolo per la 
definizione dell’annosa vicenda e consentire fi­
nalmente la tutela dei diritti di 60 famiglie, uni­
camente desiderose di godere, in assoluta se­
renità, la realizzazione del sogno dell’acquisto 
della prima casa» (1348).

B o n o .

PRESIDENTE. Le interrogazioni .ora annun­
ziate saranno iscritte all’ordine del giorno put 
essere svolte al loro turno.
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di interrogazioni e di interpellanze della Rubrica 
«territorio ed ambiente»;

— nella seduta pomeridiana dello stesso 
giorno avrà inizio l’esame dei bilanci.

Lunedi 19 dicembre 1988 si riuniranno le 
Commissioni legislative per esprimere parere 
sui programmi del Governo.

Martedì 20 e mercoledì 21 dicembre 1988 
terrà seduta la seconda Commissione legislati­
va per concludere l’esame dei documenti fi­
nanziari.

Giovedì 22 dicembre la prima Commissione 
legislativa procederà all’esame delle richieste di 
parere sulle nomine di competenza del 
Governo.

Discussione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Si passa al secondo punto 
dell’ordine del giorno; Discussione di disegni 
di legge.

Seguito della discussione del disegno di leg­
ge: «Variazioni al bilancio della Regione ed 
al bilancio dell’Azienda delle foreste dema­
niali della Regione per l ’anno finanziario 
1988 - Assestamento» (595/A).

PRESIDENTE. Si procede al seguito della di­
scussione del disegno di legge numero 595/A: 
«Variazioni al bilancio della Regione ed al bi­
lancio dell’Azienda delle foreste demaniali della 
Regione per l’anno finanziario 1988 - Assesta­
mento», iscritto al numero 1.

Invito i componenti la Commissione «finan­
za, bilancio e programmazione» a prendere par­
te al banco alla medesima assegnato.

Ricordo che l’esame del disegno di legge si 
era interrotto nella seduta numero 179 di ieri, 
lunedì 12 dicembre 1988, dopo l’approvazione 
del passaggio all’esame degli articoli.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 1.

GUELI, segretario f f :

«Articolo 1.
Variazioni all 'entrala 

del bilancio della Regione

1. Nello stato di previsione dell’entrata del 
bilancio della Regione per l’esercizio finanzia­
rio 1988 sono introdotte le variazioni di cui al­
l’annessa tabella “ A” ».

PRESIDENTE. Ins ito il deputato segretario 
j dare lettura della Tabella “ A” .

GUI.IT, segretario f f :

Tabella A
VARIAZIONI AL BILANaO DELLA REGIONE 

PER L'ANNO FINANZIARIO 1988 -  ASSESTAMENTO

Stato di previsione deH’entrata

Olitoli Denomina .̂ione
Variazioni 
(in milioni 

di lire)

Natura
fondi

0001
0002

AVANZO nNANZIARIO PRESUNTO

Quota rdaliva ai fondi ordinari, ecc.........  + 249.501,0 1
Quota relativa alle as.segnazioni dello Stato.
ecc..............................^ ........................ + 215.904,8 2
Quota relativa al Fondo sanitario regionale,
ecc.......................... - ................................  + 457,7 3
Quota reliUiva al Fondo di solidarietà nazio­
nale. ecc. ............... ................................  + 65.895,1 4

Totale variazioni avanzo.........  + 531.758,6

3434

Titolo n — Entrate E.xtrdtributarìe

(Nuova Istituzione) - Rimborso delle antici­
pazioni di emolumenti arreniti concesse per 
conio dello Salo al personale già dipendente 
da erti soppressi inquadmto nei ruoli del- 
TAmministrazione regionale. 05.361. 
Ce0902.l - 10731/20401/41401 - crtegoiia09 
- rubrica 02 - decreto legge 271/87. decreto 
del Presidente della Repubblica 411/76; leg­
ge regionale 53/85, 21/86 ; ....................  +

Totale variazioni entrale e.xfratributarie +

400,0 l

400,0

Totale variazioni entrate + 532.158,6

PRESIDENTE. Pongo in votazione la Tabel­
la «A».

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvata)

Pongo in votazione Tarticolo 1.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.’
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 2.

GUELI, segretario f f  :
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«Articolo 2.
Variazioni alia spesa 

del bilancio della Regione

1. Nello stato di previsione della spesa del 
bilancio della Regione per l’esercizio finanzia­
rio 1988 sono introdotte le variazioni di cui al­
l’annessa tabella “ B” ».

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura della tabella “ B” limitatamente 
al disavanzo di gestione - capitolo 00001.

GUELI, segretario f.f.:

Tabella B
VARIAZIONI AL BILANOO DELLA REGIONE 

PER L'ANNO RNANZIARIO 1988 — ASSESTAMENTO

V Stato di previsione della spesa

DISAVANZO FINANZIARIO PRESUNTO 

00001 Quota relativa ai fondi ordinari della Regio-

Totale variaéoni disavanzo . . .  — 100.000.0

ne 100.000.0  1

PRESIDENTE. Pongo in votazione il disa­
vanzo finanziario di gestione - capitolo 00001.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Si passa aH’esame del Titolo 1 - Spese 
correnti.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
le variazioni concernenti la rubrica «Presiden­
za della Regione», capitoli da 10006 a 10771.

GUELI, segretario f.f.:

Stato di previsione ddia spesa

segue: Stato di previsione della spesa

NaturaCapitoli Denominazione (in milioni
fondi

di lire)

Variazioni
NaturaCapitoli Denominazione (in milioni
fondi

di lire)

500,0 1

9,5 1

500,0 1

Capitoli Denominazione
Variazioni 
(in milioni 

dì lire)

Natura
fondi

Titolo I — Spese correnti 

Presidenza della Regione 

10006 Spese di rappresentanza ......... ... + 500,0 1

10151 Spese per le relazioni pubbliche, per l'orga­
nizzazione e la partecipazione a convegni, 
ecc.........................................................  '

10201 Contributo a favore del Centro internaziona­
le di studi e documentazione (ONSEDO), 
ecc...........................................................’

10501 ^ s e  per l’acquisto di mtaeriali di pronto in- 
tervetio e di prima assistenza, per riparazio­
ne e consol idamerto di edifici ed opere pub­
bliche 0 private, nonché per il ri.sarcimento 
di danni a beni immobili subii da privati nei 
comuni cdpii da calamià naturali .........  —

10509 (Nuova Isliuzione) ■ Spe.se per la meccaniz­
zazione dei servizi ddla Reeione.
21.14.11.0101.070400.1 - rubrica 02 - cate­
goria 03 - legge regionale 145/80 .........  + 451^0 1

10629 Spese per l’acquisto di macchine ed attrez­
zature per gli uffici centrali e periferici del-

Repons .............................................. 1.500,0 1
10675 Indennità e rimborso spese di tra.sporto per

missioni, ecc.............................................  + 20O 0 1

10677 ^ s e  per la manutenzione e la riparazione 
di macchine ed attrezzature per uffici cen­
trali e periferici della Regione ............... -1- 200,0 1

1073] (Nuova Istituzione) - Anticipazioni per con­
to dello Stato di emdumenti arretrati al per­
sonale già dipenderle da erti snppre.ssi inqua­
drato nei moli delPAmministrazione regio­
nale. 11.1611.0101.070200.1-3434 - rubrica 
02 - categoria 04 - decreto legge 271/87,
D.P.R. 411/76; legge regionale 53/85. 21/86

10771 (Nuova istituzione) - Contributo alla Fonda­
zione «G. Co^a* perratiiviià sviata nelKan- 
no 1985 dal comitato promotore per il con­
seguimento dei fini statutari.
11-1622-06.06.04,02-1 rubrica 02 - catego­
ria 04 - legge regionale 91/84, L.A. 00/88 + 150.0

PRESIDENTE. Comunico che alla rubrica 
«Presidenza» sono stati presentati dal Governo 
i seguenti emendamenti:

• Capitolo 10006 - Spese di rappresentan­
za -f 500 milioni;

Capitolo 10152 - Spese per pareri, stu­
di, indagini, rilevazioni e per speciali incari­
chi -I- 200 milioni;

Capitolo 10625 - Spese per il funziona­
mento degli uffici centrali e periferici della Re­
gione etc. + 1.000 milioni;

— Capitolo 10507 - Spese per la formazio­
ne permanente di tecnici qualificati in agricol­
tura —- 500 milioni;

200,0 1
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— Capitolo di nuova istituzione - Contributo 
straordinario ai comuni di Messina, Patti e Oli­
veri per le spese sostenute in occasione della 
visita del sommo Pontefice avvenuta TU e il 
12 giugno 1988 -I- 8.190 milioni.

Comunico, altresì, che sono stati presentati 
i seguenti emendamenti:

— dagli onorevoli Parisi ed altri;
Capitolo 10707 - Nuova istituzione - Fon­

do per il finanziamento di iniziative della Re­
gione siciliana in favore delle popolazioni del­
l’Armenia colpite dal terremoto 10.000 milioni;

— dagli onorevoli Capitummino, Piccione 
ed altri;

Capitolo 10707 - Nuova istituzione - Fon­
do presso la Presidenza della Regione siciliana 
in favore delle popolazioni dell’Unione sovie­
tica colpite dal sisma 15.000 milioni.

Si procede con l’esame dell’emendamento al 
capitolo 10006 - Spese di rappresentanza + 500 
milioni, presentato dal Governo.

COLOMBO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COLOMBO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, desidero avere delle spiegazioni in me­
rito a questo ulteriore incremento di 500 mi­
lioni delle spese di rappresentanza previste nella 
rubrica Presidenza della Regione; poiché il te­
sto esitato dalla Commissione prevedeva un in­
cremento di 500 milioni, arriviamo ad una pre­
visione di un miliardo di lire per le spese di 
rappresentanza di fine esercizio.

Come si può giustificare un incremento del 
70 - 80 per cento rispetto alla cifra iscritta in 
bilancio?

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
voglio tranquillizzare l’onorevole Colombo. 
Non si tratta di una gratificazione legata alle 
festività natalizie; si tratta di una destinazione 
della quale il Governo ha già reso conto alla 
Commissione «finanza», finalizzata ad oneri da

sostenere prc^rio in questo scorcio finale del- 
fescicizio finanziario, legati alla attivazione ge­
stionale di due punti di riferimento importanti 
della formazione in Sicilia e che dipendono dal­
la Presidenza della Regione: la Scuola di ec­
cellenza di Palermo e la Scuola superiore del­
l’Amministrazione di Acireale.

COLOMBO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COLOMBO. Signor Presidente ed onorevoli 
colleghi, avevo già sentito la spiegazione che il 
Presidente della Regione ha voluto fornirci. La 
questione, però, non era di aver ufficializzato 
in Aula la finalità della spesa che si vuole, con 
questo emendamento, iscrivere in bilancio. Con 
il mio intervento intendevo sollevare il proble­
ma che nasce da questo modo di affrontare un’e­
sigenza che il Governo avvista — quella di met­
tere a disposizione delle somme per cominciare 
a fare funzionare le scuole di eccellenza di Pa­
lermo e Catania — e pone all’As.semblea.

Voglio dire: è possibile incrementare un ca­
pitolo destinato alle spese di rappresentanza per 
fare funzionare una istituzione? A mio avviso, 
se fossero utilizzate somme destinate alle spese 
di rappresentanza per finanziare corsi di aggior­
namento dei funzionari regionali presso le sud­
dette scuole, assisteremmo ad un impiego distor­
to delle somme stesse. Se, allora, si vogliono 
destinare 500 milioni per il funzionamento del­
le scuole di eccellenza, occorre approvare una 
norma specifica, ad hoc, istituire un nuovo ca­
pitolo, incrementare un capitolo più idoneo.

Sapevo che la somma in aumento non era de­
stinata al pacco natalizio che il Presidente del­
la Regione intende inviare agli amici; ma non 
potevo non considerare un discorso che finora 
in Aula non si era fatto. Credo, quindi, che sia 
improprio accreditare ad un capitolo somme de­
stinate ad essere utilizzate per finalità diverse 
da quelle cui il capitolo stesso è destinato.

Quindi si proponga una norma specifica; tante 
norme cosiddette sostanziali sono già contenu­
te in questo disegno di legge ed altre verranno 
inserite tramite emendamenti. Questo modo di 
procedere non è accettabile.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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NICOLOSl ROSARIO, Presidente della Re­
gione. S i^ o r  Presidente, onorevoli colleghi, il 
Governo inizialmente aveva previsto la istitu­
zione di un nuovo capitolo e l’introduzione di 
una norma, però un orientamento emerso in 
Commissione ci ha spinti ad evitare una proli­
ferazione di nuovi capitoli e quindi di nuove 
norme di sostegno all’interno del disegno di leg­
ge di assestamento del bilancio.

Abbiamo preferito una strada che probabil­
mente non sarà il non plus ultra della validità 
estetica, ma, mi permetto assicurare l’onorevole 
Colombo, che appare sufficientemente congrua 
anche alla luce di una valutazione fatta dall’Uf- 
ficio legislativo e legale della Regione.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento del Governo al capitolo 10006 - Spe­
se di rappresentanza: -f 500 milioni.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Pongo in votazione l’emendamento del Go­
verno al capitolo 10152 - Spese per pareri, stu­
di, indagini, rilevazioni e per speciali incari­
chi: -f 200 milioni.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Pongo in votazione l’emendamento del Go­
verno al capitolo 10625 - Spese per il funzio­
namento degli uffici centrali e periferici della 
Regione: 1.000 milioni.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Avverto che l’emendamento al capitolo 10507 
- Spese per la formazione permanente di tecni­
ci qualificati in agricoltura: —̂ 500 milioni viene 
accantonato, per essere discusso unitamente alla 
norma sostanziale cui fa riferimento. Lo stes­
so dicasi per gli emendamenti al capitolo 10707, 
a firma Parisi ed altri, ed a firma Capitummi- 
no. Piccione ed altri, che vengono accantonati 
per essere trattati unitamente alla norma sostan­
ziale cui fanno riferimento.

Stessa sorte per il capitolo di nuova istituzio­
ne: Contributo straordinario ai comuni di Mes­
sina, Patti, Oliveri, per le spese sostenute in 
occasione della visita del sommo Pontefice av­

venuti. n i  e 12 giugno 1988: -I- 8.190 milio­
ni, pieseniato dal Governo.

Pongo in votazione la rubrica Presidenza della 
Regione, ad eccezione dei capitoli accantonati, 
che saranno esaminati unitamente alle norme so­
stanziali cui fanno riferimento.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvata)

Invito il dqjutato segretario a dare lettura del­
la rubrica «Assessorato regionale dell’agricol­
tura e delle foreste».

GIULIANA, segretario:

Capitoli
Variazioni 
(in milioni 

di lire)

Natura
fondi

Assessorato regionale 
deH'agricolnira e delle foreste

140Q4 Compensi per lavoro straordinario al perso­
nale dell’E.S.A. ulflizzalo ai sensi deiTart.
7 della legge regionale 13 dicembre 1983, n.
116 ........................................................  -b 33.0 I

14027 Compensi per lavoro straordinario al perso­
nale dei consorzi di bonifica comandato pres­
so l’Assessorato deiragricf^lura e delle fo­
reste ....................................................... -b 3.0 1

14233 Indennità e rimborso spese di trasporto per
missioni al personale, ecc...........................  -b 2.500.0 1

14239 .%)ese per lìti ..........................................  + 70.0 1

14702 Cortribulo annuo a favore dell'Idrtuto regio­
nale della vite e dd vino per le spese delle 
cartine sperimentali di Noto e Milazzo .. + 300,0 I

14709 Cortrixili in favore delle cooperrtbe di agri- 
cdlori che affidano la consulenza tecnica del­
le loro aziende, ecc..................................  -b 750,0 1

15710 Contributi in favore di produttori agrumicdi 
singoli od associati per Tesecuzione di pro­
grammi di interventi, ecc.. }«r la lotta con­
tro i parassiti animali, ecc........................  -b 3.000.0 1

PRESIDENTE. Comunico che alla rubrica 
sono stati presentati i seguenti emendamenti:

— dagli onorevoli Chessari e Parisi:
Capitolo 15700 -f 200 milioni;

— dagli onorevoli Bono ed altri:
Emendamento aH’emendamento relativo al­

la tabella B dello Stato di previsione della spe­
sa - Rubrica Agricoltura e foreste: Modificare

Resoconti, f. 874 (500)
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il capitolo 15710 da «+ 3.000 milioni» a «+
6.000 milioni»;

Alla tabella B dello Stato di previsione della 
spesa della mbrica Agricoltura e foreste modi­
ficare il capìtolo 15710 da «-I- 3.000» a « +
9.000 milioni».

CUSIMANO. Dichiaro, anche a nome de­
gli altri firmatari, di ritirare remendamento 
che impingua il capitolo 15710 di 6.000 mi­
lioni.

PRESIDENTE. L ’Assemblea ne prende at­
to.

Onorevoli colleghi, Temendamento al ca­
pitolo 15707, degli onorevoli Chessari e Pari­
si, viene accantonato per essere discusso uni­
tamente alla norma sostanziale cui fa rife­
rimento.

RUSSO, Presidente della Commissione. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO, Presidente della Commissione. Si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, l’emen­
damento al capitolo 15710 degli onorevoli Bo­
no ed altri è collegato all’approvazione o me­
no di una norma che renda possibile la spesa 
di questo ulteriore stanziamento. Propongo, 
quindi, di accantonarlo per esaminarlo nel mo­
mento in cui discuteremo la norma di accom­
pagnamento.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
cosi rimane stabilito.

Pongo in votazione la rubrica «Assessorato 
regionale dell’Agricoltura e delle foreste», ad 
eccezione dei capitoli accantonati.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvata)

Invito il dentato segretario a dare lettura del­
la rubrica «Assessorato regionale degli enti 
locali».

GIULIANA, segretario:

Capii Denominazione

Varìazioni 
{in milioni 

di lire)

Natura
fondi

Assessorato regionale 
degli enti locali

18219 Indennità e rimborso spese di trasporto per
missioni ..................................................  + 100,0

19004 Conlrflxiti ad enti di culto per promuovere 
0 favorire le iniziative e fmaltià religiose, di 
beneficerEa e di istruzione .....................  + 500,0

19018 Iiterverti per il ricovero di minori, arv.iani 
ed inabili al lavoro relativi a provvedimenti 
già adottati ..............................................  + 1.000,0

19027 Contributi a favore delle istituzioni pubbli­
che di assistenza e beneficenza per fronteg­
giare gli oneri conseguenti all’applicazione 
de^i accordi nazionali di lavoro............ + 2.000,0

19033 Somma da versare ai comuni per il rimbor­
so agli enti, istituzioni ed associazioni, che 
svolgono attività di rii^ilitazione in favore dei 
soggetti portatori di handicap, delle «^ese per 
il servbjo di lra.sporto erogato ..............  + 7.000,0

PRESIDENTE. Comunico che sono stati 
presentati dal Governo i seguenti emenda­
menti:

— Capitolo 19004 + 500 milioni;

— Capitolo 19025 - Contributi a favore dei 
comuni singoli o associati per la organizzazio­
ne e la gestione di servizi di assistenza domi­
ciliare agli anziani + 10.000 milioni;

— Capitolo 19033 - Somma da versare ai 
comuni per il rimborso agli enti, istituzioni ed 
associazioni, che svolgono attività di riabilita­
zione in favore dei soggetti portatori di handi­
cap, delle spese per il servizio di trasporto ero­
gato -f 4.000 milioni.

Pongo in votazione remendamento del Go­
verno al capitolo 19004.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

L’emendamento del Governo al- capitolo 
19025 è accantonato per essere discusso unita­
mente aU’articolo Ssepties.
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Pongo in votazione remendamento del Go­
verno al capitolo 19033.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione la rubrica «Assessorato 
regionale degli enti locali», ad eccezione del ca­
pitolo 19025 accantonato.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvata)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
la rubrica «Assessorato regionale del bilancio 
e delle finanze».

GIULIANA, segretario:

Capitoli Denominazione
Variazioni 
(in milioni 

di lire)

Natura
fondi

Assessorato regionale 
del bilancio e delie

2(204 Acquisto di libri e riviste, ecc...............  + 15,0 1

20215 Indennità e rimborso spese di trasporto per
missioni, ecc.............................................. + 100,0 I

20401 (Nuova Istituzione) - Anticipazioni per con­
to dello Stato di emolumenti arretrati al per­
sonale già dipendente da enti soppressi inqua­
drato nei ruoli dell’AraminisirazioDe regio­
nale. 11.1611.0101.070200.1-3434 - rubrica 
01 - categoria 04 - decreto legge 271/87,
D.P.R. 411/76; legge regionale 53/85, 21/86 + 50,0 1

21160 Interessi e ^ e se  di traitui contratti per la 
provvista dei fondi occorrenti per il pareg­
gio dd bilancio ......................................  — 90.000.0 1

21751 Indennità per ritardo sgravio di knposte pa­
gate (spese obbligatorie) ........................ + 5.487,0 1

21801 Restituzione e rimborsi di imposte dirette e
relative addizionali (spese obbligatorie) .. + 115.028,0 1

22052 Spese per il funzionamento del comitato re­
gionale di coordinamento, ecc..................  + 38.2 1

21252 Fondo di riserva per le spese obbligatorie e 
d’ordine e per la riass^nazione dei residui 
passivi di parte corrente, ecc............  + 40.268,0 1

21255 Fondo per la riassegnazione dei residui pas­
sivi di parte correite diminati ne^i esercizi 
precedenti per perenzione amministrativa, 
ecc. (Fondo sanitario r^ionale) ............. + 457,7 3

21257 Fondo occorrente per far fronte ad oneri di­
pendenti da provvedimciÉi legislativi in cor­
so (spese correnti) ..................................  + 50.000,0 I

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, non so­
no stati presentati emendamenti.

Propongo di accantonare i capitoli 21252 e 
21257, per esigenze di quadratura contabile. 
Non sorgendo osservazioni, cosi rimane sta­
bilito.

Pongo in votazione la rubrica «Assessorato 
regionale del bilancio e delle finanze», ad ec­
cezione dei capitoli 21252 e 21257.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvata)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
della rubrica «Assessorato regionale delEin- 
dustria».

GIULIANA, segretario:

Capiloli Detwminaziooe
Variazioni 
(in nìiltoni 

di lime)

Natura
fondi

Assessorato regionale 
dell 'industria

24005 Ccxnpensi per lavoro straordinario al perso­
nale addetto al gabinetto deH'Assessore re­
gionale per rindustria .............................  -i- 10,0 1

242 IO Spese per la partecipazione a corsi di perfe- 
zionamenlo del personale dirigente del Cor­
po regionale delle miniere ...................... + 30,0 1

24216 Indennità e rimborso spese di Ira.sporio per
missioni al personale, ecc.........................  A 30.0 J

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pre­
detta mbrica.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvata)

Invito il deputato .segretario a dare lettura del­
la rubrica «Assessorato regionale del lavoro, 
della previdenza sociale, della formazione pro- 
fes.sionale e delEemigrazione».

GIULIANA, segretario:



Resocxmti Parlamentari 6462 - Assemblea Regionale Siciliana

X Legislatura 18P SEDUTA 13 Dicembre 1988

Capìloìì Denomìnarìanc

Variazioni 
(in uiiliom 
di l ire)

Natura
fcwKii

Assessorato regionale 
del lavoro, della previdenza sociale, 

della formazione professionale 
e dell’emigrazione

32205 CammissiGoi, conttati, constai e cdlegi,QQQ......................................... + 2.000,0 l
32213 Indennità e rimborso spese di trasporto per

missioni, ecc..............................................  + 300,0 1

PRESIDENTE. Pongo in votazione la rubri­
ca testé letta.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvata)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
la rubrica «Assessorato regionale della coope­
razione, del commercio, dell’artigianato e del­
la pesca».

GIULIANA, segretario:

Cairoti Denominazione

Variazioni 
(in milioni 

di lire)

Natura
fondi

Assessorato regionale 
della cooperazione, del commercio, 

dell‘artigianato e della pesca

35504 Somma da ripartire fra le Camere di com­
mercio. ecc. per l’erogazione di contrfouli in 
favore dei titolari di imprese artigiane, ecc.
(art. 27, legge regionale 3/86) L.A. CX3/88 + 3.500,0 1

35505 Somma da ripartire fra le Canere di com­
mercio, ecc. per la concessione di ojrtributi 
in favore di imprese artigiane, ecc. (art. 28,
legge regiomìe 3/86) L.A. ()0/88 ...........  — 3.500,0 1

35654 (Nuova Istituzione) - Sussìdio straordinario 
una tantum a favore di cooperative fra pe­
scatori per il risanamerto economico e per 
la premozione ed fl poteiaiamento delle al- 
lività. 11-1.6.3-2-1014-3.12.0-1 - rubrica 05 
- categoria 04 - legge regionale 36/84, art.
37; L.A. 00/88 .........................................  + 560.0 1

PRESIDENTE. Comunico che è stato presen 
tato dalla Commissione il seguente emen 
damento:

— Capitolo 35658 -E 20.000 milioni.

RUSSO, Presidente della Commissione. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facotà.

RUSSO, Presidente della Commissione. Si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, il capitolo 
si riferisce al riposo ittio-biologico.

La somma di cui al capitolo 35658 è finaliz­
zata a coprire il fabbisogno finanziario relati­
vo alle istanze presentate nel 1987 e nel 1988, 
in modo da poter ripartire con il 1989 avendo 
azzerato tutte le domande in corso di esame o 
che, comunque, non possono essere accolte per 
mancanza di fondi.

Successivamente c’è uno stanziamento di 14 
miliardi, sempre nelPambito dei 20 miliardi 
complessivi, che serve, appunto, per coprire il 
fabbisogno finanziario dell’esercizio 1987. 
Quindi, tanto per intenderci, si fa una mano­
vra complessiva di 20 rniliardi di cui 6 miliar­
di sono per il 1988 e 14 per il 1987.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento della Commissione.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Onorevoli colleghi, propongo l’accantona­
mento dei capitoli 35504, 35505 e 35654 della 
rubrica «Cooperazione».

Non sorgendo osservazioni cosi rimane sta­
bilito.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
la rubrica «Assessorato regionale dei beni cul­
turali ed ambientali e della pubblica istruzione».

GIULIANA, segretario:

Capitoti Denominazione
Variazioni 
(in milioni 

(tì lire)

Assessorato regionale 
dei beni culturali ed ambientali 

e della piAbHca istruzione

38108 Conlribuli in favore delle associazioni con- 
certisliche di iiteresse regionale, provincia-

H- 47.8le e locale ......... ...................................

38117 Contributo annuo a favore del comune di 
Messina per favorire l’avvio ddl’iitività e per 
la programmazione delle stagioni teatrali del

-f 6,000,0Teatro Vtoorio Emanuele di Messina . . . .

39107 Assegnazione alla scuda magislrale ortofre­
nica di Catania per le .spese di funzionamen-
to ..... ...................................................... + 245,0

Natura
fondi
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PRESIDENTE. Onorevoli colleglli, propon­
go raccantonamento dei capitoli 38108, 38117 
e 39107.

Non sorgendo osservazioni, cosi rimane sta­
bilito.

Invito il dqiutato segretario a dare lettura del­
la rubrica «Assessorato regionale della sanità».

GIULIANA, segretario:

Capiioli DciK)mÌRazione

Assessomio regìctuife 
della sa/tilà

414dl (Nuwa Isìituzione) * AoticfQzioiii per con­
to ddlo di etaoiumenii arretrali al per- 
soQ^e gm d^ncfeote da eiti Ki^ressi inqua­
drato sei ruoli delJ’Amminiarazione reeio- 
nale. iU6]L0l0!.O7ffiO0.1-3434 - nibnca 
01 - cate^>ria 04 - ttecreto legge 271/87, 
D.P.R. 411/76; legge regionale 53/85, 21/86

Variazioni 
(in milicMii 

dì lire)

150,0 I

PRESIDENTE. Pongo in votazione la mbri- 
ca predetta.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvata)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
la rubrica «Assessorato regionale del turi.smo, 
delle comunicazioni e dei trasporti».

GILTLIANA, segretario:

Variazioni
.Vaojra

Capócli DefiominazioQe (in milioni
6ìndi

di lire)

Assessorato regionale 
del turismo, déle cammicanoeà 

e dei trasporti

47205 Canmissioai, asmlMi. a>os^i e oMtgl 
tee............................................ ................ 5- 60.0

47651 %«se per mamfe^ioai richiano toriai- 
co sul piano iriemazio^e c nazionale .,  -r !.000,0

47652 Spcia per manifestazioffl aitislico-aiJluraii 
dmniatisAe, das-skèe e moàetDS die costì- 
ismeossù effesivo rkbiamo turistico sul ph- 
ao LJleraazioQ^e e iseìoo^ c, tee. . . . . . . 1.000.0

47653 ^5esc per uo oegnóco piano di imipaganda 
dbefia iacj^tienÉare 3 frwviroeiio turisti- 
a i verso la Regione sieSkna ................. 280.0

Capito!' Denominazione
Variaziaii 
(in milioni 

di lire)

Naiura
franii

47704 Contrftwto per 0 funzionamento delle azien­
de clffnatiche di soggiorno e turi.smo___ + 500.0 I

47706 Contrftiuti per la realizzazione di manifesta­
zioni turistiche ricreative e sportive che pos­
sono costMuire per il forestiero Graniva ed 
occasiofte di prdunganemo de] proprio sc -̂ 
giomo, ecc............................. f  1.000,0 1

47707 Sussidi straordinari in fav ore di organi.smi di 
hirismo sociale .......................... *- 100,0 1

PRESIDENTE. Pongo in votazione la rubri­
ca predetta.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvata)

Si passa all’esame del Titolo secondo - Spe­
se in conto capitale.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
la rubrica «Presidenza della Regione».

GIULIANA, segretario:

Capitoli DcTwininaziorK
Variazioni 
(in milioni

di lire)

Natura
fttfidi

Titolo n — Spese in conto captale 

Fresidenw della Regione

50101 (Nuova htitiKÌoiìe) - Fondo destinato alla in­
tegrazione finanziaria degli oneri derÀanti da 
regolamenti e decisioni delle ctmiunilà euro­
pee. 21.2433.1028,030500.1 - rubrica 01 - 
categoria 11 - legge regicide 36/86: L.A.
00/88 .....................................................  -r 600,0 i

50357 (Nuova Istituzione) - Spese per opere, mate­
riali. afiivkà di pronto intervenir) e di prima 
assi-stenza. per .sopperire ad esigerKe deter­
minale dalle eruzioni laviche deirEim del 28 
marzo 1983 e dei giorni successivi. 
n.210.3.1015.060605.1 - rubrica 02 - cme- 
goria 09 - legge regionale 58/83. art. 36. jet- 
lera a): l .A.  00/88 ...............................  -p 3.000,0 1

PRE^SIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti:

— dai Governo: 

Capitolo 50202 - 45.000 milioni;
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— dall’onorevole Piro:
Capitolo 50357 — 3.000 milioni.

Onorevoli colleghi, i capitoli della predetta 
rubrica vengono accantonati per essere discus­
si unitamente alle norme sostanziali cui sono 
collegati.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
la rubrica «Assessorato regionale dell’agricol­
tura e delle foreste».

GIULIANA, segretario:

Capitoli Denominazione

Variazioni 
(in milioni 

di lire)

Namra
ftlTMli

Assessorato regionale 
deli'agricoltura e delle foreste

54101 Aiuti finanziari alle associazioni agrict^e ed 
alle relative unioni pCT incoraggiarae la co­
stituzione ed agevdarne fl funzionamento 
(Programmi regionali di svfluf^o) .........  + 3.000,0 2

55592 Indennità compensativa annua intesa ad alle­
viare ^ i svartaggi sturali permanenti ndle 
zone montane ed in talune zone svanlaggia- 
te, ecc. (Programmi regionali di sviluppo) + 6.864,0 2

55921 (Nuova Istituzione) - Intuenti per Tamplia- 
menlo ed fl polenziameito della rete strada­
le al servEÌo dell’agrictitura nei territori dei 
comuni della Valle del Bdice di cui aU’ait.
2 della legge regionale 28 gennaio 1986, n.
1 (Fondo di solidarietà nazionale) 
21.210.3.1010.630.4 - rubrica 05 - catego­
ria 09 - legge regionale 1/S6, articoli 15-31 + 4.156,8 4

PRESIDENTE. Comunico che alla predetta 
mbrica sono stati presentati dal Governo i se­
guenti emendamenti:

— Capitolo 55319 - Spese per realizzazio­
ne e completamento stmtture commerciali spe­
cializzate vendita prodotti nelle zone, etc. —
8.000 milioni;

— Capitolo 55321 - Quota a carico della Re­
gione per attuazione di un programma per ese­
cuzione piani relativi realizzazione e potenzia­
mento impianti etc. — 3.543 milioni.

Onorevoli colleghi, gli emendamenti testé an­
nunziati vengono accantonati.

Pongo in votazione la rubrica, ad eccezione 
degli emendamenti accantonati.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvata)

111' Ito il deputato segretario a dare lettura del­
la ruDiica .Assessorato regionale degli enti 
locali».

GIULIANA, segretario:

Capitoli Denominazione

Variazioni 
(in milioni 

di lire)

Natura
fondi

Assessorato regionale 
degli enti locali

58802 Spese per la concessione di finanziamenti ai 
comuni sing(ji od associati per Tacquisto, la 
costruzione o la ristrutturazione di edifici per 
la istituzione di servizi aperti, ecc...........  +

58901 Contributi per comunità alloggi per anziani.
ecc................................... .........................  .+

320,0 1

5.000,0 1

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, il capi­
tolo 58901 viene accantonato.

Pongo in votazione il capitolo 58802.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
la rubrica «Assessorato regionale del bilancio 
e delle finanze».

GIULIANA, segretario:

Variaziwìi

Capitoli Denominazione (in milioni 
di lire)

Assessorato regionale 
del bilancio e delle finanze

60751 Fondo occorrente per far fronte ad oneri di­
penderli da provvedimenti legislativi in cor­
so (< êse in conto capKale)............. ....... + 50.000,0

60756 Fofxlo di solidarietà nazionale da impiegarsi 
per le finalità di cui aH’art. 38 ddlo Statuto 
della Regione siciliana (Fondo di sdidaritìà 
nazionale) ............................................... + 61.738,3

60759 Fondo per la riassegnazione dei residui pas­
sivi delle spese in conto capitale, ecc. .. +100.000,0

60763 Fondo per la riassegnazione dei residui pas­
sivi delle spese in conto capitale, eliminali 
negli esercizi precedènti per perenzione am­
ministrativa, ecc. (Interventi dello Stato) . + 206.040,8

Natura
ftwdi
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PRESIDENTE. Comunico che è stato presen­
tato dal Governo il seguente emendamento:

Capitolo 60756 - Fondo di solidarietà na­
zionale da impiegarsi per le finalità di cui al- 
1 articolo 38 dello Statuto della Regione sici­
liana - Fondo di solidarietà nazionale — 38.300 
milioni.

Comunico che il capitolo 60756, con il rela­
tivo emendamento ed i capitoli 60751 e 60759 
restano accantonati per essere trattati unitamente 
alle norme sostanziali cui si riferiscono.

Pongo in votazione il capitolo 60763.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del 
la rubrica «Assessorato regionale dell’industria»

GIULIANA, segretario:

Capitoli Denominazione
Variazioni 
(in milioni 

di lire)

Natura
fondi

Assessorato regionale 
dell‘industria

64001 {Nuova laituzione) - Spese per fronleggiare 
gli oneri derivarti dalla revisione dei prezzi 
conlrattuali. 21.210.3.1028.3130.1 - rubrica 
01 - categoria 09 - L^ge regionale 22/64,
21/73, art. 15, 8/75, articoli 7-8, 12/75, art.
12, 3/81, art. 8 ......................................  + 13.248,0 1

64801 Spese per la maraitenzione di strade, attra­
versamenti ferroviari, canali, rete idrica, im­
pianti di sollevamerto acque e rete di illu­
minazione e telefonica, nonché spese per ope­
re pubbliche riguardanti le zone industriali e 
i consorzi «Aree sviluppo industriale», ivi 
comprese le spese di espropriazione. L.A.
00/88 ......................................... -H 5,8 ,

64905 Contributo annuo a favore dell'Ente autono­
mo del porto di Palermo ........................ + 300,0 1

65301 Anticipazioni ai consorzi per le aree di svi­
luppo industriale e per i nuclei di industria­
lizzazione della Sicilia, ecc......................  -l 1,361,1 1

65302 (Nuova Istituzione) - Anticipazioni in favore 
ddla S.r,l. Term*lock di Palermo, a vale­
re sul contributo di cui alla legge regionale 
31 dicembre 1985, n. 57. 1.1.-2.6.4.-3- 
10.28-3.13.0-1-4429 - lubrica 03 - categoria 
13 - legge regionale 25/87, art. 3, L.A.
00/88 ..................................... -f IGO.O 1

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti:

- dal Governo:
Capitolo di nuova istituzione + 3.000 

milioni;

— dagli onorevoli Parisi e Chessari:
Capitolo 64001 - da 13.248 milioni a sop­

presso;
— dagli onorevoli Consiglio, Virlinzi, Bo­

no ed altri:

Capitolo di nuova istituzione (concernente 
contributo al consorzio portuale di Siracusa) -h 
600 milioni.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
chiedo che 1 emendamento del Governo venga 
accantonato per essere discusso unitamente al­
la norma sostanziale cui fa riferimento.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
cosi resta stabilito.

Comunico che anche Temendamento degli 
onorevoli Consiglio ed altri, che propone l'i­
stituzione di un nuovo capitolo, viene accanto­
nato per essere discusso unitamente alla nor­
ma sostanziale cui fa riferimento.

Si passa all’esame dell’emendamento, a fir­
ma Parisi e Chessari, soppressivo del capitolo 
64001 di nuova istituzione.

CAPODICASA. Chiedo che la votazione del­
l’emendamento avvenga per scrutinio segreto.

RUSSO, Presidente della Cotnmissione. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

R u s so , Presidente della Commissione. Si- 
p o r  Presidente, onorevoli collepi, chiedo che 
il Governo spieghi le ragioni dell’istituzione del 
capitolo 64001.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Signor Presidente, onorevoli collepi,
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si tratta di un capitolo che ripristina una dota­
zione finanziaria per fondi di esproprio nelle 
aree di sviluppo industriale, nelle quali si sono 
realizzati interventi ed opere.

Si tratta cioè di somme dovute per opere rea­
lizzate airinterno delle aree di sviluppo indu­
striale, Questo emendamento si inserisce nel di­
segno di legge di assestamento di bilancio, in 
maniera estremamente corretta, all’interno del 
quadro di riferimento che ci eravamo dati, cioè 
quello di privilegiare norme di assestamento che 
riguardassero recuperi di finanziamenti dovuti 
o errori normativi che avevano abolito la nor­
ma di supporto ad interventi dovuti da parte del­
la Regione. Per questo motivo il Governo si è 
espresso negativamente, cosi come la Commis­
sione, sull’emendamento che ora è in discus­
sione e non riesco a comprendere quale moti­
vazione ci possa essere nella richiesta di voto 
segreto non trattandosi di materia opinabile, ma 
di materia attinente a risorse, oneri che sono 
a carico della Regione e che non si comprende 
perché dovrebbero essere procrastinati, perché 
non dovrebbero essere messi a disposizione di 
soggetti che ne hanno oggettivamente diritto. 
C’è stata una discussione in Commissione «fi­
nanza» rispetto alla proponibilità dell’emenda­
mento e si è, alla fine, concordato che, in ef­
fetti, la riproposizione di questa norma è cor­
retta e che, eventualmente, la valutazione dif­
forme doveva determinarsi esclusivamente sul 
merito.

COLOMBO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COLOMBO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, il Presidente della Regione ha illustrato 
l’emendamento di cui stiamo discutendo in ma­
niera ineccepibile, e gliene do atto.

Il problema è, però, come si dice in politi 
ca, un altro: quello della revisione prezzi nelle 
opere di cui al «progetto obiettivo» per gli in­
terventi nelle aree industriali e nelle zone mi­
nerarie che è stato oggetto di lunga discussio­
ne, in Commissione prima ed in Aula poi, un 
mese e mezzo fa, quando si è giunti all’appro­
vazione del disegno di legge per il comparto 
industriale. Allora, per la verità non si è af­
frontato il problema della legittimità della ri­
chiesta del Governo di impinguare la somma 
a disposizione per far fronte alla revisione prez­
zi, ma, piuttosto, quello di discutere, una vol­

ta e per sempre ed in maniera seria, di queste 
benedette opere di cui al «progetto obiettivo» 
che hanno creato soltanto appalti che vanno in 
revisione prezzi e nient’altro. Quindi non è un 
fatto di legittimità, ma un fatto di correttezza 
quello che poniamo; vogliamo far presente che 
nell’ottica di questo «progetto obiettivo» si de­
stinano fondi per opere che rimangono «catte­
drali nel deserto» nel senso che producono l’oc­
cupazione necessaria per costruire le opere, ma 
poi, completati i lavori, ricomincia la disoccu­
pazione. Vogliamo, quindi, un momento di di­
scussione politica e vogliamo porre il Governo 
in condizioni di affrontare la discussione pri­
ma di avere a disposizione i fondi.

Certe volte, purtroppo, onorevole Presiden­
te, l’opposizione è costretta a tenere atteggia­
menti del genere, a prendere posizione per di­
re: siamo d’accordo a destinare risorse finan­
ziarie agli enti, però a condizione che prima 
vengano rinnovati i consigli di amministrazio­
ne. Quindi non mettiamo in dubbio la legitti­
mità del finanziamento agli enti, mettiamo in 
dubbio il sistema di gestione amministrativo- 
politica degli enti stessi.

Vorremmo un momento di riflessione su tutto 
quello che ancora si costruisce intorno al co­
siddetto «progetto obiettivo» che doveva crea­
re occupazione laddove si licenziavano i mina­
tori, ma che, in realtà, questa occupazione al­
ternativa non ha creato. Ha creato affari forse 
per gli appaltatori, per quelli che appaltano e 
per quelli che eseguono gli appalti stessi.

Quindi, non è una questione di merito o di 
legittimità, quella che poniamo, ma una condi­
zione politica che vorremmo portare avanti, an­
cora in questa occasione, senza nulla togliere 
alla correttezza con la quale lei ha illustrato l’e­
mendamento e senza nulla volere inficiare ri­
spetto a questa correttezza.

Congedo.

PRESIDENTE. Comunico che l’qnorevole 
Caragliano ha chiesto congedo per la presente 
seduta.

Non sorgendo osservazioni, il congedo si in­
tende accordato.

Riprende la discussione del disegno di legge
numero 595/A.
PRESIDENTE. Pongo in votazione femen- 

damento soppressivo del capitolò 6400Ì, a fir­
ma Parisi e Chessari.
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CAPODICASA. Chiedo che la votazione av 
venga per scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Essendo la richiesta appog 
giata a termini di Regolamento, indico la vota­
zione per scrutinio segreto delPemendamento 
soppressivo del capitolo 64001, a firma Parisi 
e Chessari.

Chiarisco il significato del voto: chi è favo­
revole metterà pallina bianca in urna bianca, chi 
è contrario metterà pallina nera in urna bianca.

Invito il deputato segretario a procedere al­
l’appello.

GIULIANA, segretario, procede all'appello.

Prendono parte alla votazione: Aiello, Alta- 
more, Bono, Brancati, Burlone, Burgaretta 
Aparo, Canino, Capitummino, Capodicasa, 
Chessari, Colombo, Consiglio, Cusimano, Da­
migella, Di Stefano, D ’Urso, Ferrante, Ferra­
ra, Galipò, Giuliana, Granata, Grillo, Gueli, 
Gufino, La Porta, Laudani, Leanza Salvatore, 
Leanza Vincenzo, Leone, Lo Giudice Caloge­
ro, Lo Giudice Diego, Merlino, Mulè, Nico­
losi Nicolò, Nicolosi Rosario, Ordile, Petralia, 
Pezzino, Piccione, Piro, Piacenti, Purpura, Ra­
gno, Risicato, Rizzo, Sardo Infirri, Virlinzi, 
Vizzini, Xiumè.

Sono in congedo: La Russa, Diquattro, Cam­
pione, Errore, Platania, Caragliano, Trincana­
to, Gorgone.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.
Invito il deputato segretario a procedere al 

computo dei voti.

(Il deputato Segretario procede a! computo dei
voti)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione per scrutinio segreto deH’emendamen- 
to soppressivo del capitolo 64001, a firma de­
gli onorevoli Parisi e Chessari:

Presenti . . . . . . . . 50
A stenu to ....................................1

V o t a n t i ..................... . . . 49
Maggioranza. . . . . . . 25
Voti favorevoli. . . . . . 26
Voti contrari. . . . . . . 23

(L’Assemblea approva)

Riprende la discussione del disegno di legge 
numero 595/A.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, i capitoli 
64801, 64905, 65301 e 65302 della mbrica 
«Assessorato regionale dell’industria» vengono 
accantonati.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
la rubrica «Assessorato regionale della coope­
razione, del commercio, dell’artigianato e del­
la pesca».

GIULIANA, segretario:

Capitoli Dawminazlone
Variazioni 
(in milioni 

di lire)

Natura
fondi

Assessoraw regionale 
della cooperazione, del ccmmerclo, 

delì’anigianafo e della pesca

75619 (Nuova Istituzione) - Sf^nma da ripartire tra 
le Camere di commercio, industria, agricol­
tura ed ailigian^o per la liquidazione dei 
contributi in corto capiiale. dovuti per gli an­
ni antecederti al 1987. ai titolari di imprese 
artigiane e loro consorzi, in attuazione delle 
disposizioni di cui airarl. 2 della legge re- 
gion^e 6 giugno 1975. n. 41 e de^i artict^i 
43 e 47 della legge regionale 18 fd)braio 
1986, n. 3. 2.L-2.4.3.-3-10.23-3.I4.0-I - ru­
brica 04 - categoria 1 ! - legge regionale 
41/75, art. 2, 3/86, articoli^43-47, L.A. 
00/88 ...................................................................... • ...................... 20 .000,0 1

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, i! capi­
tolo 75619 viene accantonato per essere discus­
so unitamente alla norma sostanziale cui fa ri­
ferimento.

Invito il deputato segretario a dare lettura 
della rubrica «Assessorato regionale della sa­
nità».

GIULIANA, segretario:

Resoconti, f. 875 (500)
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Capitoli Deiwminazione
Variazioni 
(in milioni 

di lire)

Natura
fondi

Assessorato regionale 
della sanità

81507 (Nuova laitiizione) - Finanziamerti a favore 
ddle Un&à sanitarie locali pes Tacquisto di 
apparecchiature sanitarie. 21237.3.0808. 
050506.1 - legge 833/78; L.A. 0088 . . . .  + 500,6 1

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, il capi­
tolo 81507 della rubrica «sanità» viene accan­
tonato.

Si passa alla rubrica «Assessorato regionale 
dei lavori pubblici».

Comunico che sono stati presentati i seguen­
ti emendamenti:

— dal Governo:
Capitolo 70800 - Spese per la costruzione 

di opere nelle isole minori, etc. + 38.300 
milioni;

— dagli onorevoli Bono ed altri:
Alla tabella B dello Stato di previsione del­

la spesa — «rubrica Lavori pubblici» — aggiun­
gere capitolo di nuova istituzione «lire 45.000».

I predetti emendamenti vengono accantonati 
per essere trattati unitamente alla norma sostan­
ziale cui si riferiscono.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
la rubrica «Assessorato regionale del territorio 
e dell’ambiente».

GIULIANA, segretario:

Capitoli Deoominazione
Variazioni 
(in milioni 

di lire)

Natura
fondi

Assessorato regionale 
del territorio e delVambiente

84904 CoilrSxiti ai comuni per la realczazione dd- 
le c^re di uthanizzazione e di risanamento 
dei piani particolareggiati di recupero uiha- 
nistìco previsti dalla legge regionde 10 ago­
sto 1985, n. 37 .......................................

86203 Contributi ai comuni o loro consorzi sulle 
spese di acquisizione, di tmpiatto e di ge­
stione delle aree destinate alla formazione di 
parchi naturali naturalistici, urbani e subur- 
baai, noncbé di riserve ...................—

20.300,0 1

+  20.000,0 1

P k C S I  I >ENTE. Pongo in votazione la rubri­
ca As^i-^sorato regionale del territorio e del- 
r;mibifiiie».

Clu e favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvata)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
la rubrica «Assessorato regionale del turismo, 
delle comunicazioni e dei trasporti».

GIULIANA, segretario:

Capitoli Denominazione
Variazioni 
(in milioni 

di lire)

Natura
fondi

Assessorato regionale 
del turismo, delle comunicazioni 

e dei trasporti

87001 Spese per la programmazione, la progettazio­
ne. la direzione, la vigilanza ed il collaudo 
delle opere ................................... ; ......... + 1.000.0 1

PRESIDENTE. Pongo in votazione la rubri­
ca «Assessorato regionale del turismo, delle co­
municazioni e dei trasporti».

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.■

(E approvata)

Pongo in votazione l’intera Tabella «B» ad ec­
cezione dei capitoli accantonati.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvata)

Onorevoli colleghi, l’articolo 2 resta accan­
tonato. La votazione avverrà successivamente.

Comunico che sono stati presentati i seguen­
ti emendamenti:

—- dagli onorevoli Parisi ed altri:

Articolo' 2 bis: «Il Presidente della Regione 
è autorizzato a promuovere iniziative urgenti 
per esprimere la solidarietà della Sicilia alle po­
polazioni dell’Armenia colpite dal sisma.

Per le finalità del presente articolo è auto­
rizzata la spesa, neU’esercizio finanziario in cor­
so, di lire 10.000 milioni che si iscrive al ca­
pitolo 10707»;
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— dagli onorevoli Capitummino, Piccione, 
Colombo, Galipò, Graziano ed altri:

Articolo 2 bis A: «Al fine di costituire pres­
so la Presidenza della Regione un fondo spe­
ciale da utilizzare per esprimere la solidarietà 
al popolo dell’Unione sovietica colpito dal re­
cente sisma, è autorizzata la spesa di lire 15.000 
milioni.

La spesa graverà sul capitolo 10707».

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
vorrei ricordare, molto brevemente, che gli 
emendamenti di cui è stata data lettura sono già 
stati presentati in Commissione «finanza». Vor­
rei, altresì, far notare che essi hanno contenu­
to analogo tranne che per la definizione dell’im­
porto: un emendamento, quello degli onorevo­
li Chessari e Parisi, prevede 10.000 milioni e 
l’altro, quello degli onorevoli Capitummino ed 
altri, prevede 15.000 milioni.

Il Governo in Commissione ha dichiarato di 
rinunciare alla presentazione di un disegno di 
legge — per l’approvazione del quale, ieri, era 
stata convocata in via straordinaria la Giunta 
— per accelerare la procedura di approvazione 
della norma, dichiarando di dare una copertu­
ra di 15 miliardi e affidando alla Commissione 
la stesura della formulazione piu opportuna del­
l’emendamento onde garantire una certa dutti­
lità e celerità di gestione da parte della stessa 
Presidenza della Regione. Quindi, credo che 
spetti alla Commissione, anche alla luce delle 
dichiarazioni del Governo, valutare quale del­
le due formulazioni sia la più opportuna.

RUSSO, Presidente della Commissione. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO, Presidente della Commissione. Si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, la Commis­
sione non ha nulla da valutare perché in Com­
missione avevamo proposto una cosa molto 
semplice e molto precisa anche dal punto di vi­
sta politico, e cioè che i capigruppo avrebbero 
dovuto presentare un emendamento, fermo re­

stando che lo stanziamento è di 15 miliardi.
Quindi la Commissione non ha nessun emen­

damento da presentare. I capigruppo, se voglio­
no farlo, presentino un emendamento. La Com­
missione l’approverà.

CHESSARI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CHESSARI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, vorrei proporre di accantonare questi 
due emendamenti per una ragione tecnica: bi­
sogna individuare il capitolo in modo più ap­
propriato; questa richiesta è stata avanzata dai 
funzionari dell’Assessorato, quindi, chiederei al­
la Presidenza di accantonare questi due emen­
damenti, in modo che si possa definire il testo 
in modo tecnicamente fondato.

PRESIDENTE. Se non sorgono osservazio­
ni, cosi resta stabilito.

COLOMBO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COLOMBO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, sono d’accordo con la proposta del­
l’onorevole Chessari se ed in quanto accanto­
niamo gli emendamenti non solo per ricercare 
un capitolo diverso su cui imputare la spesa, 
ma anche, come richiesto dall’onorevole Rus­
so, Presidente della Commissione, per ricercare 
la formulazione migliore. Una formulazione 
che, come diceva lo stesso Presidente della Re­
gione, consenta una maggiore celerità dell’ini­
ziativa. Ad esempio, lo stanziamento riferito al­
la Presidenza non deve essere utilizzato per 
mandare in Armenia prefabbricati o altre cose 
non richieste. Se potesse essere possibile ver­
sare sul conto corrente dell’Ambasciata sovie­
tica la somma che la Sicilia metterà a disposi­
zione dell’Unione sovietica, avremo trovato un 
genere di intervento, celerissimo, mediante il 
quale la legge si tramuterebbe in fatto concre­
to, l’indomani mattina della sua pubblicazione. 
Dobbiamo trovare la soluzione migliore. Quindi 
i funzionari lavorino per individuare il capito­
lo più appropriato, i politici e gli stessi funzio­
nari per individuare una formulazione che con­
senta alla Presidenza della Regione di agire im­
mediatamente. Chiediamo, quindi, un intervento 
immediato sfruttando se è possibile il conto
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corrente che TAmbasciata sovietica ha aperto ' 
e dove affluiscono gli aiuti per le zone terre­
motate dell’Armenia.

CUSIMANO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CUSIMANO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, si è discusso a lungo in Commissio­
ne «finanza» circa l’erogazione, fermo restan­
do che l’Assemblea è orientata a destinare un 
congruo contributo per i terremotati dell’Arme­
nia. Ritengo che, in un momento del genere, 
sia estremamente importante un aiuto della Si­
cilia a quelle popolazioni.

Sono d’accordo a non pensare a prefabbri­
cati ed a cose di questo genere che non trova­
no secondo me facile realizzazione, anche per­
ché metteremmo in moto un meccanismo poco 
simpatico. Ne avevo parlato ieri sera in Com­
missione «finanza» e lo ribadisco qui stasera; 
la Sicilia potrebbe contribuire, per esempio, in­
viando agrumi. Questo è il momento in cui si 
stanno producendo gli agrumi e sono convinto 
che quelle popolazioni gradirebbero enorme­
mente un invio di agrumi siciliani, o comun­
que di prodotti siciliani. Il versamento in un 
conto corrente non significherebbe nulla, non 
ci sarebbe una personalizzazione dell’interven­
to siciliano nei confronti delle popolazioni 
armene.

Quindi insistiamo perché la Presidenza della 
Regione prenda impegno di far pervenire ce­
lermente in Armenia — ed è facile farlo per­
ché basta mandare una nave che attracchi ad 
Odessa — un carico di prodotti siciliani.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, gli emen­
damenti articolo 2 bis degli onorevoli Parisi ed 
altri ed articolo Ib is  A  degli onorevoli Capi- 
tummino. Piccione, Colombo ed altri, vengo­
no accantonati.

Comunico che è stato presentato dal Gover­
no il seguente emendamento:

Articolo Ib is  B: «La spesa di lire 500 mi­
lioni, autorizzata a carico dell’esercizio finan­
ziario 1988, daH’articolo 13 della legge regio­
nale 9 agosto 1980, numero 26, è differita al­
l’esercizio finanziario 1989. La relativa spesa 
trova riscontro nel bilancio pluriennale della Re­
gione codice 0709: “ Finanziamento di attività

cd interventi conformi agli indirizzi di piano o 
collegati aU’emergenza’’».

Pongo in votazione l’emendamento articolo 
2 bis B del Governo, unitamente al capitolo 
10507 «Spesa per la formazione permanente di 
tecnici qualificati in agricoltura» in precedenza 
accantonato.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(Sono approvati)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 3.

GIULIANA, segretario:

«Articolo 3.

Presidenza delia Regione

1. Salvo quanto previ.sto dall’articolo 2 della 
legge regionale 16 novembre 1984, numero 51, 
la Presidenza della Regione è autorizzata ad 
erogare, per l’esercizio finanziario 1988, alla 
fondazione “ Gaetano Costa’’, riconosciuta con 
decreto del Presidente della Repubblica 25 set­
tembre 1987, la somma di lire 150 milioni, a 
titolo di contributo per l’attività svolta nel 1985 
dal comitato promotore della stessa fondazio­
ne per il conseguimento dei relativi scopi sta­
tutari; la predetta spesa si iscrive al capitolo 
10771.

2. La somma sarà erogata a domanda del rap­
presentante legale della Fondazione, corredata 
da una relazione consuntiva dell’attività svolta 
dal comitato suindicato nell’anno 1985».

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, faccio 
presente che al primo comma deU’articolo 3, 
per un mero errore materiale, si fa riferimento 
alla legge regionale 16 novembre 1984, nume­
ro 51, mentre il riferimento è da intendersi al­
la legge 16 novembre 1984, numero 91.

Dopo questa precisazione pongo in votazio­
ne l’articolo 3, unitamente al capitolo 10771, 
di nuova istituzione, concernente un «Contri­
buto alla Fondazione “ G. Costa’’ per l’attività 
svolta nell’anno 1985 dal comitato promotore 
per il conseguimento dei fini statutari», che è 
stato in precedenza accantonato.

Chi è favorevole resti seduto; chi è  contra­
rio si alzi.

(Sono approvati)
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Comunico che è stato presentato dal Gover­
no il seguente emendamento:

Articolo 3 bis: «Il Presidente della Regione 
è autorizzato ad erogare un contributo straor 
dinario di lire 4.600 milioni al comune di Mes­
sina, di lire 3.500 milioni al comune di Patti 
e di lire 90 milioni al comune di Oliveri per 
le spese sostenute in occasione della visita del 
sommo Pontefice avvenuta l’i l  e il 12 giugno 
1988.

La relativa spesa, a carico deH’esercizio fi­
nanziario in corso, si iscrive al capitolo...».

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
vorrei riferire che in Commissione «finanza» il 
Governo si è impegnato a ritirare questo emen­
damento, avendo però acquisito la disponibili­
tà delle forze politiche di riprenderlo in sede 
di erogazione dei fondi ai comuni in base alia 
legge numero 1 del 1979. Si tratta della costi­
tuzione di un fondo finalizzato per un contri­
buto straordinario, in quanto le somme richie­
ste dai comuni in questione fanno riferimento 
alla visita del Santo Padre e, in occasioni pre­
cedenti, l’Assemblea regionale è intervenuta con 
leggi specifiche.

Si era in questa circostanza concordato di 
provvedere successivamente ma, fino ad oggi, 
cià non è stato possibile. Riteniamo, comunque, 
che sia giusto non introdurre questo emenda­
mento aggiuntivo all’intemo dell’assestamento 
di bilancio, ma va ribadito l’impegno assunto 
di riservare una risorsa finanziaria specifica da 
erogare in seguito alla presentazione di adeguata 
documentazione delle spese realmente sostenu­
te, in occasione della distribuzione per Tanno 
1989 dei fondi della legge numero 1 del 1979. 
Quindi il Governo ritira Temendamento.

PRESIDENTE. L’Assemblea prende atto del­
le dichiarazioni del Presidente della Regione.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l ’articolo 4.

GIULIANA, segretario:

«Artico]»' 4.

1. Per le finalità dell articolo 18 della legge 
regionale 30 diceiuoie ly86, numero 36, è au­
torizzata per l’esercizio finanziario in corso la 
spesa di lire 600 milioni che si iscrive al capi­
tolo 50101».

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’artico­
lo 4, unitamente al capitolo 50101 di nuova isti­
tuzione, concernente un «Fondo destinato all’in­
tegrazione finanziaria degli oneri derivanti da 
regolamenti e decisioni della Comunità euro­
pea», in precedenza accantonato.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(Sono approvati)

Comunico che è stato presentato dal Gover­
no il seguente emendamento:

Articolo 4 bis: «La spesa di lire 45.000 mi­
lioni, autorizzata a carico dell’esercizio 1988 
dell’articolo 40 della legge regionale 7 febbraio 
1987, numero 1, e dall’articolo 5 della legge 
regionale 31 ottobre 1987, numero 35, è dif­
ferita all’esercizio finanziario 1989 e trova ri­
scontro nel bilancio pluriennale della Regione, 
codice 0709 “ finanziamento di attività ed in­
terventi conformi agli indirizzi di piano o col­
legati alTemergenza*’».

Questo articolo è collegato al capitolo 50202, 
in precedenza accantonato.

Pongo in votazione l’articolo 4 bis con il re­
lativo capitolo.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(Sono approvati)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 5.

GIULIANA, segretario:

«Articolo 5.

1. Per le finalità delTarticolo 36, lettera a, 
della legge regionale 14 giugno 1983, numero 
58, è autorizzata la spesa di lire 3.000 milioni 
a carico dell’esercizio finanziario in corso, de­
stinata alla ricostruzione dei rifugi montani sul 
versante sud dell’Etna appartenenti alTOpera 
San Giovanni Bosco in Sicilia, distrutti dalTeru-
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zione vulcanica del marzo 1983; la predetta spe­
sa si iscrive al capitolo 50357.

2. I relativi adempimenti sono demandati al­
la Presidenza della Regione».

PRESIDENTE. Comunico che all’articolo 5 
sono stati presentati i seguenti emendamenti:

— Dall’onorevole Piro:

L ’articolo 5 è soppresso;
— dalla Commissione:

Sostituire l ’intero articolo 5 con il seguen­
te: « 1. Per consentire la ricostmzione dei rifu­
gi montani sul versante sud dell’Etna distrutti 
dalle emzioni laviche verificatesi il 28 marzo 
1983 e nei giorni successivi, appartenenti al­
l’opera San Giovanni Bosco in Sicilia, è auto­
rizzata, per l’esercizio finanziario 1988, la spesa 
di lire 3.000 milioni che si iscrive al capitolo 
50357.

2. La somma predetta sarà erogata con le mo­
dalità previste dall’articolo 36, lettera a), della 
legge regionale 14 giugno 1983, numero 58».

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
credo che la formulazione adottata dalla Com­
missione sia risolutiva anche rispetto all’emen­
damento presentato dall’onorevole Piro, perché 
presenta l’intervento previsto nella norma in una 
maniera complessivamente soddisfacente, rispet­
to alla originaria formulazione del disegno di 
legge.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
in effetti la dichiarazione del Presidente della 
Regione corrisponde a quanto ha formato og­
getto di discussione in sede di Commissione 
«finanza».

L’emendamento sostitutivo presentato dal pre­
sidente della Commissione risponde ad alcune 
delle obiezioni che erano state sollevate da me

presentando l’emendamento soppressivo dell’ar­
ticolo.

Restano alcune questioni di fondo che però 
non intendo qui ulteriormente sottolineare, con­
siderando la natura dell’intervento.

Ritiro pertanto l’emendamento, augurandomi 
soltanto di essere ricordato nelle preci del buon 
Padre.

PRESIDENTE. L’Assemblea prende atto del 
ritiro dell’emendamento dell’onorevole Piro.

PEZZINO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PEZZINO. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, desidero per dichiarazione di voto dire, 
intanto, che voterò a favore . Desidero altresì 
rappresentare all'Assemblea e al Governo che 
giace dai 1985, in Commissione agricoltura, un 
disegno di legge per indennizzare le popolazioni 
che hanno subito danni dall’eruzione vulcanica 
dell’Etna. Quindi, credo sia opportuno, a par­
te il voto di questa sera, sollecitare l’Assem­
blea e la Commissione competente ad accele­
rare l’iter di questo disegno di legge in modo 
da venire incontro alla gente che è stata dan­
neggiata dall’eruzione vulcanica.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento della Commissione unitamente al ca­
pitolo 50357 di nuova istituzione: «Spese per 
opere, materiali, attività di pronto intervento e 
di prima assistenza, per sopperire ad esigenze 
determinate dalle emzioni dell’Etna del 28 mar­
zo 1983 e dei giorni successivi», in preceden­
za accantonato.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(Sono approvati)

Comunico che è stato presentato dagli ono­
revoli Cusimano, Mazzaglia ed altri il seguen­
te emendamento:

Articolo Sbis: «̂ l. Il primo capoverso del 
primo comma dell’articolo 5 della legge regio­
nale 30 maggio 1983, numero 32, è sostituito 
con il seguente: “ Entro il 31 marzo di ogni an­
no il Presidente della Regione predispone U pro­
gramma complessivo degli interventi di cui agli 
articoli 11 e 14 della legge regionale 18 ago­
sto 1978, numero 37, tenendo conto delle ri­
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chieste presentate dalle cooperative ed inviate 
entro il 31 gennaio” .

2. La disposizione del precedente comma si 
applica anche alle istanze trasmesse dalle coo­
perative nell’anno 1988».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Comunico che è stato presentato dagli ono­
revoli Chessari e Parisi il seguente emen­
damento:

Articolo 5 ter: «Per le finalità previste dal 
primo comma dell’articolo 14 della legge re­
gionale 14 giugno 1983, numero 83, è autoriz­
zata ia  spesa di lire 200 milioni che si iscrive 
al capitolo 15707.

L’Assessore regionale per l’agricoltura e le fo­
reste è autorizzato ad erogare le somme previ­
ste nel richiamato articolo su specifiche istanze 
corredate di una relazione degli interventi ap­
provata dai relativi ccmsigli di amministrazione».

Lo pongo in votazione, unitamente al capi­
tolo 15707 in precedenza accantonato.

Il parere della Commissione?

RUSSO, Presidente della Commissione. Fa­
vorevole, signor Presidente.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti sedu­
to; chi è contrario si alzi.

(Sono approvati)

Comunico che è stato presentato dagli ono­
revoli Bono, Damigella ed altri, il seguente 
emendamento:

Articolo 5 ter A: «Il primo comma deH’arti- 
colo 11 della legge regionale numero 24/1987 
è modificato come segue: ‘‘La spesa ammessa 
in misura forfettizzata per gli interventi previ­
sti dalle lettere a) e b) dell’articolo 15 della leg­
ge regionale 3 gennaio 1985, numero 8, è ri­
spettivamente elevata a lire 3.000 milioni e a 
lire 2,7 milioni per ettaro” ».

RL’SSO, Presidente della Commissione. Si­
gnor Presidente, propongo di accantonarlo.

PRESIDENTE. Non sorgendo osseiA'azioni, 
cosi rimane stabilito.

Comunico che è stato presentato dal Gover­
no il seguente emendamento:

Articolo Squater: «La spesa di lire 8.000 
milioni autorizzata a carico del capitolo 55319 
del bilancio deH’esercizio finanziario 1988 per 
le finalità di cui all’articolo 6 della legge re­
gionale 10 agosto 1978, numero 34 e successi­
ve integrazioni, è differita all’esercizio suc­
cessivo.

L’onere relativo trova copertura nel bilan­
cio pluriennale della Regione codice 0709 ‘‘Fi­
nanziamento di attività e di interventi confor­
mi ad indirizzi di piano o collegati all’emer- 
genza” ».

AIELLO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

AIELLO. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, vorremmo conoscere i motivi per i qua­
li il Presidente della Regione ha ritenuto di pro­
porre questo emer\damento, poiché ci risulta 
che, da circa due anni, la Commi.ssione «agri­
coltura» attende un programma di interventi in 
questo settore, programma che non è stato ela­
borato. Ora, puntualmente, viene presentato 
questo emendamento che differisce all’eserci­
zio successivo la spesa relativa. Credo che sa­
rebbe opportuno chiarire per qual motivo, non 
procedendosi, in presenza di richiesta, alla ri- 
partizione delle somme, il Governo faccia ora 
questo tipo di proposta.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Signor Presidente, onorevoli colleghi, il 
motivo è semplicissimo: si tratta sostanzialmente 
di una rimodulazione, di uno spostamento in 
avanti...

VIZZINI. Di uno spostamento all’indietro, 
non in avanti!
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PRESIDENTE. Onorevole Vizzini, la prego 
di non interrompere il Presidente della Regio 
ne. Prego, onorevole Presidente.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Si tratta, dicevo, di un differimento al­
l’esercizio successivo in quanto non ci sono sta­
te le condizioni perché i programmi potessero 
partire, essere approvati, e quindi c’era il ri­
schio che le somme corrispondenti andassero 
in economia. Questo tipo di manovra consente 
di sommare queste risorse a quelle del 1989 e 
di fare un programma unico.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento del Governo. Il parere della Com­
missione?

RUSSO, Presidente della Commissione. Fa­
vorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti sedu­
to; chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Comunico che è stato presentato dal Gover­
no il seguente emendamento:

Articolo 5 quinquies: «La spesa di lire 3.543 
milioni, autorizzata a carico del capitolo 55321 
del bilancio della Regione per l’esercizio finan­
ziario 1988, destinata aU’attuazione di un pro­
gramma di interventi per l’elettrificazione ru­
rale di cui all’articolo 3 della legge regionale 
26 luglio 1985, numero 25, è differita all’eser­
cizio successivo.

L’onere relativo trova copertura nel bilancio 
pluriennale della Regione codice 07.09 - Finan­
ziamento di attività ed interventi conformi agli 
indirizzi di piano o collegati all’emergenza».

AIELLO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

AIELLO. Signor Presidente, onorevoli col- 
leghi, ci troviamo di fronte ad una situazione 
analoga a quella che abbiamo sollevato poc’anzi 
e credo che le giustificazioni che il Presidente 
della Regione adduceva, in qualche modo, cer­
to, rispondono ad una realtà, ma non danno, 
tuttavia, una spiegazione di ritardi gravissimi 
da parte dell’Amministrazione nello spendere

somme che, tra le altre cose, risponderebbero 
a richieste precise, sia per quanto riguarda il 
primo articolo, che è stato approvato poco fa, 
sia per quest’altro. Ci sono decine e decine di 
richieste, non si capisce perché le somme deb­
bano arrivare alla fine deH’anno con il rischio 
di andare in economia per fare questa opera­
zione. Questo è certamente un atteggiamento di­
sinvolto deH’Amministrazione regionale.

RUSSO, Presidente della Commissione. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO, Presidente della Commissione. Si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, questi ca­
pitoli che abbiamo approvato e qualche altro an­
cora che ci accingiamo ad esaminare rappre­
sentano rimodulazioni di spese previste per il 
1989. Mi preme, a questo punto, intervenire per 
difendere il parere positivo fornito dalla Com­
missione a questo emendamento. Capisco che 
si possano avanzare critiche al Governo, che 
non ha speso queste somme; infatti esiste una 
responsabilità del Governo, ma di ciò è il Go­
verno stesso che deve dar conto. Non si può, 
però, parlare di manovra spericolata se la Com­
missione propone la rimodulazione di questo ca­
pitolo. La Commissione sostiene che è nteglio 
rimodulare questo capitolo, in modo da potere 
utilizzare nel 1989 lo stanziamento del 1988 e 
del 1989, non mandando in economia queste 
somme.

(Interruzione dell’onorevole Gueli).

RUSSO, Presidente della Commissione. ... 
Onorevole Gueli, la Commissione ha il dovére 
di recuperare una somma che diversamente an­
drebbe in economia, e credo che, data la de­
stinazione della somma stessa — l’articolo 
Squater riguarda i mercati ed il 5 quinquies l’e­
lettrificazione rurale—, sia utile recuperarla.

VIZZINI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VIZZINI. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, intervengo per rendere piu esplicito quan­
to mi pare sia già abbastanza chiaro, ed ha fatto 
bene l’onorevole Russo ad intervenire'per espli­
citare la nostra posizione. Vorrei dire che ancor
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prima di entrare nella logica, nella tecnica della 
legge, bisogna prendere coscienza di una situa­
zione di fatto e porvi rimedio.

Il fatto però è disastroso! Abbiamo discusso 
in modo attento il disegno di legge di variazioni 
di bilancio in Commissione «agricoltura»: i dati 
che emergono sono impressionanti e riguarda­
no decine, forse centinaia di capitoli di bilan­
cio non spesi. Ci permettiamo di segnalare que­
sto fatto all’Assemblea. Davanti a questa situa­
zione che possiamo fare? Possiamo farci pren­
dere dalla disperazione? Troveremo un modo 
per tentare di rimediare a questo danno gravis­
simo, che però incide già oggi. Allora, il ri­
medio va bene, il rimedio traduce la speranza 
— molto flebile — che questo meccanismo, che 
ha distrutto risorse notevoli, possa, in futuro, 
funzionare meglio. Naturalmente, signor Pre­
sidente, non credo assolutamente a questa even­
tualità, quindi è evidente che consento a fare 
questa manovra per evitare che le somme va­
dano in economia. Il rimedio tecnico, la solu­
zione contabile che è stata trovata è una solu­
zione da accertare, ma ci preme porre in risal­
to il fatto che, in settori vitali dell’economia si­
ciliana, questo Governo non interviene. Questo 
è il senso della nostra posizione.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento del Presidente della Regione.

La Commissione è favorevole.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra 

rio si alzi.
(E approvato)

Comunico che sono stati presentati i seguen­
ti emendamenti:

— Dal Governo:

Articolo Ssexies: «Le garanzie occupazionali 
previste dalla legge regionale 18 aprile 1981, 
numero 66 e successive modificazioni, sono ul­
teriormente prorogate fino al 30 giugno 1989»;

sostituire l'emendamento articolo 5 sexies del 
Governo con il seguente: «1. Le garanzie oc­
cupazionali previste dalla legge regionale 18 
aprile 1981, numero 66 e successive modifica­
zioni, sono ulteriormente prorogate fino al 30 
giugno 1989.

2. Sono altresì prorogati al 30 giugno 1989 
i contratti a termine stipulati dai comuni del­
l’Isola con il personale tecnico, in applicazio­
ne dell’articolo 30 della legge regionale 10

agosto 19H5, numero 37, modificato con l’ar­
ticolo 14 della legge regionale 15 maggio 1986, 
numero 26»;

— dagli onorevoli Colombo ed altri:

Emendamento all'emendamerito art. 5 sexies: 
Il secondo comma è cosi sostituito: «I contratti 
a termine stipulati dai comuni dell’Lsola in ap­
plicazione dell’articolo 30 della legge regiona­
le 10 agosto 1985, numero 37, modificato con 
l ’articolo 14 della legge regionale 15 maggio 
1986, numero 26, sono prorogati per un perio­
do di mesi 6, anche se scaduti alla data di en­
trata in vigore della presente legge»;

emendamento a ll’emendamento articolo 5 
sexies: al primo comma sostituire: «30 giugno» 
con: «31 marzo»;

— dagli onorevoli Damigella, Piro ed altri:

Emendamento all'emendamento articolo 
Ssexies: al primo comma sostituire le parole: 
«30 giugno 1989» con le parole: «28 febbraio 
1989».

NlCOLOSl ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NlCOLOSl ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Signor Presidente, onorevoli colleghi, di­
chiaro di ritirare il primo emendamento «arti­
colo 5 sexies», comprensivo di un unico 
comma.

PRESIDENTE. L ’Assemblea ne prende atto.

DAMIGELLA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DAMIGELLA. Signor Presidente, onorevo­
li colleghi, il primo comma di questo emenda­
mento del Governo so.stanzialmente proroga, 
per l’ennesima volta, le scadenze relative alle 
cosiddette fa.sce occupazionali della Forestale. 
Questa sarebbe — e sarà molto probabilmente 
— l’ennesima proroga, conseguente ai gravi ri­
tardi dell’iniziativa legislativa, anche se debbo 
dire che la Commissione «agricoltura» con un 
lavoro molto intenso, svolto nelle ultime setti­
mane, ha quasi completato l’esame di una pro­
posta legislativa definita nella sua completez-
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za. In occasione della discussione di due dise­
gni di legge in materia, svoltasi in Commissione 
«agricoltura», per tre mercoledì successivi, ab­
biamo ricevuto delegazioni sindacali di brac­
cianti forestali in sciopero. In quelle occasioni 
i rappresentanti delle suddette organizzazioni 
sindacali hanno insistito molto sulla inopportu­
nità che si procedesse ad ulteriori proroghe, di­
chiarando, apertamente, che, qualora si doves­
se verificare questa ipotesi, loro non sarebbe­
ro pili in grado di garantire compostezza nelle 
dimostrazioni da parte dei braccianti forestali. 
Mi rendo conto che, al punto in cui siamo, sia 
inevitabile ricorrere alla proroga. Tuttavia, pre­
vedendo tale proroga fmo alla fine di giugno, 
mi pare che si finisca con rallentare la tensio­
ne attualmente esistente in sede legislativa, in 
quanto avremmo ancora sei mesi di tempo per 
approvare il disegno di legge. Riteniamo che, 
invece, vada mantenuto questo stimolo e que­
sta tensione a concludere l’esame del disegno 
di legge ed a portarlo sollecitamente, secondo 
le vie regolamentari, in Aula per la definitiva 
approvazione. Peraltro, credo di poter dire che 
il nuovo disegno di legge sulla Forestale inno­
verà, sostanzialmente, nel settore delle garan­
zie occupazionali. Pertanto, qualora questa pro­
roga fosse concessa per i sei mesi proposti dal 
Governo, si creerebbero pericoli di contraddi­
zione, o quanto meno, di difficoltà operative 
nell’applicazione della legge venendo a sovrap­
porsi, nello stesso armo, due regimi legislativi 
diversi. Perciò proponiamo, come data ultima 
per la proroga, il 28 febbraio, anziché la fine 
di giugno.

COLOMBO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COLOMBO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, ritiro l’emendamento modificativo pre­
sentato al primo comma dell’emendamento del 
Governo, quello che fissa al 31 marzo la data 
di scadenza della proroga.

Sono infatti pienamente d’accordo sul fatto 
che sia ancora più opportuno l ’avvicinamento 
della data al 29 febbraio, così come proposto 
nel precedente emendamento illustrato dall’o­
norevole Damigella.

Per quanto riguarda l’altro emendamento da 
me presentato all’emendamento del Governo, 
quello riguardante i tecnici assunti dai comu­
ni, la diversità che vogliamo introdurre rispetto

all’cineiiiE.mento del Governo consiste in una 
nonna ihe garantisca, con assoluta chiarezza, 
che questa proroga dei contratti, che proponia­
mo sia di sei mesi, venga a coincidere con la 
data del 30 giugno, di cui si parla nell’emen- 
damento del Governo. Deve essere, in sostan­
za, garantito che la proroga venga applicata an­
che ai contratti scaduti, perché Gela, Lampe­
dusa, Taormina ed altri comuni hanno già in­
terrotto il rapporto e, quindi, una norma di 
proroga rischierebbe di essere applicata soltanto 
nei confronti dei contratti in essere e non per 
riattivare un rapporto di lavoro scaduto.

Quindi, con l’emendamento proposto, quan­
do aggiungiamo «anche se scaduti alla data di 
entrata in vigore della presente legge», inten­
diamo garantire che questa norma di proroga 
venga applicata anche a coloro i quali nel frat­
tempo sono stati licenziati dalle amministrazioni 
comunali.

PRESIDENTE. L’Assemblea prende atto del 
ritiro dell’emendamento, a firma Colombo ed 
altri, al primo comma dell’articolo 5 sc.xiei' del 
Governo.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
i colleghi intervenuti prima di me hanno illu­
strato i due punti sui quali intendevo interve­
nire, quindi parlerò in maniera estremamente 
concisa. Sono co-firmatario dell’emendamento 
che al primo comma intende portare la proro­
ga per la legge relativa ai forestali al 28 feb­
braio 1989. La situazione è questa: siamo già 
alla quarta o quinta proroga di questa legge; è 
in corso nella commissione «agricoltura» una di­
scussione, che è già a buon punto, su un nuo­
vo testo che disciplini diversamente la materia. 
Credo che tutto deponga a che si individui un 
termine breve, quale appunto il 28 febbraio 
1989, evidentemente per non provocare gravi 
questioni sociali, ma anche perché sia un pun­
to di riferimento preciso e uno stimolo ulterio­
re aH’approvazione di questo ultimo disegno di 
legge, quale esso sarà poi nel merito vedremo, 
in modo che sia definito appunto entro il ter­
mine del 28 febbraio 1989.

Sul secondo punto, concordo con le perples­
sità avanzate dall’onorevole Colombo — che 
potranno anche essere chiarite nel corso del di­
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battito — ma che sono reali e realistiche, in par­
ticolare in presenza di contratti già scaduti e di 
personale che è già fuori dai comuni. Quindi, 
è necessario proporre e formulare un testo che 
assicuri pienamente la prosecuzione dell’opera 
di questi tecnici — soprattutto di quelli, poi­
ché non si può preventivare un effetto retroat­
tivo della legge — che già sono fuori dai co­
muni, e quindi sani la situazione che nel frat­
tempo si è determinata.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Signor Presidente, onorevoli colleghi, in­
tervengo con ordine rispetto all’insieme degli 
emendamenti che sono stati presentati. L ’emen­
damento del Governo mi sembra sia estrema- 
mente chiaro: omologa ad una data, quella del 
30 giugno, la proroga delle garanzie occupa­
zionali per i forestali e quella per il personale 
tecnico assunto con contratto a termine dai co­
muni in base alla legge regionale numero 37 
del 1985 e alla successiva legge regionale nu­
mero 26 del 1986. La posizione del Gover­
no è contraria all’emendamento, che antici­
perebbe per i forestali la proroga al 28 feb­
braio.

Ci sembra che la scadenza del 30 giugno sia, 
complessivamente, pid cauta, prudente e re­
sponsabile. Innanzitutto, perché non riteniamo 
che un organo legislativo debba darsi una spe­
cie di stimolo che deriva non tanto dalla vali­
dità delle norme che deve approvare, quanto dal 
fatto che esso stesso si mette in una condizio­
ne di inadempienza e, quindi, di sollecitazione 
e di pressione da parte delle categorie sociali. 
Mi sembra una maniera sbagliata di impostare 
le cose.

C’è però una seconda motivazione — spero 
che questa non determini ironia — che si basa 
sulle esperienze del passato. Il 1989, certamen­
te, vedrà questa Assemblea impegnata, fino alla 
fine di gennaio, con la sessione di bilancio. Suc­
cessivamente si aprirà la stagione dei congres­
si e nessuno di noi ha assoluta certezza dei fu­
turi ritmi di lavoro dell’Assemblea* stante il cli­
ma non dico vacanziero, ma particolarmente po­
liticizzato e dunque polemico, per il quale ogni 
avvenimento esterno finisce per essere un pre­
testo per sospendere l’attività legislativa.

Terzo elemento, non voglio sembrare un uc­
cello di malaugurio per me stesso, ma ritengo 
che termini cosi brevi non siano responsabili, 
perché a prescindere dai prossimi sviluppi del­
la situazione politica, tenendo conto (tra l’al­
tro) che a maggio si svolgeranno le elezioni eu­
ropee, mi sembra che siano sconsigliabili atteg­
giamenti semplicistici e risoluti, che cozzano 
con l’esperienza del passato. Quindi, sono net­
tamente contrario alla scadenza del 28 febbraio, 
ritenendo congrua ed equilibrata quella del 30 
giugno.

Nulla peraltro esclude che si possa approva­
re la legge di merito a febbraio; il Governo sa­
rebbe molto lieto se ciò avvenisse ed in tal ca­
so, evidentemente, la norma transitoria non 
avrebbe piu ragione d’essere. Quindi 0 Governo 
è contrario a modificare la data del 30 giugno.

Per quello che riguarda l’esplicitazione del se­
condo comma, mi riferi.sco al l’emendamento del 
Governo, vorrei ricordare a qualcuno dei col­
leghi che è intervenuto che il problema è stato 
già posto in Commissione «finanza» e che i fun­
zionari dell’Assessorato del bilancio ci hanno 
assicurato che questa formulazione è già di per 
sè sufficientemente congrua, perché fa riferi­
mento a tutti i contratti a termine stipulati dai 
comuni dell’Isola in base alla normativa vigente.

Si tratta, quindi, sia dei contratti scaduti, sia 
di quelli che vanno a scadere in una fase nella 
quale c’è una carenza di normativa. Questo ri­
ferimento generale a tutti i contratti, comunque 
stipulati, relativamente alla legge regionale nu­
mero 37 del 1985 e poi alla legge regionale nu­
mero 26 del 1986, ci pone assolutamente al ri­
paro e, comunque, mi permetto dire che il di­
battito che si sta svolgendo, e che rimarrà ne­
gli atti dell’Assemblea, ci garantisce 
assolutamente. Quindi, nel merito, non c’è 
un'indisponibilità del Governo a questo emen­
damento, ma riteniamo che l’attuale formulazio­
ne sia già sufficientemente congrua e garantista.

VIZZINI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VIZZINI. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, intervengo, molto brevemente. Ho ascol­
tato, con la massima attenzione, il Presidente 
della Regione e trovo ragionevoli gli argomenti 
che egli ha addotto. Anch’io, però, vorrei cer­
care di fare una riflessione basata su valutazioni 
concrete e sul buonsenso.
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La legge sulla forestazione è sopravvissuta gra­
zie ad una serie di proroghe rispetto alla sca­
denza normale; queste proroghe non sempre so­
no state capite dai lavoratori, i quali, legitti­
mamente, attendono una nuova regolamentazio­
ne; abbiamo sempre adottato il criterio di 
proroghe molto ampie, sei mesi, un anno, in 
forza di situazioni come elezioni, ferie e cosi 
via, quindi in forza degli stessi argomenti che, 
oggi, vengono usati dal Presidente della Regio­
ne. Tali argomenti sono giusti, ma sono stati 
già consumati da un’esperienza che si è tradotta 
nella non approvazione della nuova normativa 
sulla forestazione.

Questa è l’osservazione che mi permetto di 
fare ad un ragionamento che ho condiviso e 
condivido, perché ho sostenuto, precedentemen­
te, l’utilità di una proroga piu ampia e che con­
senta di dirimere, con un minimo di attenzio­
ne, questioni piuttosto complesse.

Attualmente, però, la pressione degli interes­
sati — è stato già sottolineato — è molto for­
te, mentre l’elaborazione legislativa è, ormai, 
prossima alla conclusione; la Commissione ha 
già approvato sedici articoli ed esiste la possi­
bilità di un accordo. Ho, pertanto, l’impressione 
che se adottassimo una proroga di qualche me­
se, 31 gennaio, 28 febbraio, saremmo tutti spin­
ti a concludere la vicenda.

Allora, come vedete, non uso un argomento 
ideologico; però, abbiamo incontrato tutti in­
sieme (il Governo, la Democrazia cristiana, il 
Partito socialista, il Movimento sociale, il Par­
tito comunista) i rappresentanti dei lavoratori, 
ed abbiamo detto loro che la legge sarebbe stata 
approvata entro la fine di dicembre. Non me 
la sento ora di dire ai sindacati ed ai lavorato­
ri che la legge si farà probabilmente entro il 
30 giugno. E un problema di correttezza nei 
rapporti con i cittadini, con i sindacati e con 
i lavoratori ed a questa correttezza personale 
tengo molto; perciò insisto affinché l’emenda­
mento che il Gruppo comunista ha presentato 
venga posto in votazione, perché, ripeto, mi pa­
re un modo corretto di onorare gli impegni che, 
tutti insieme, abbiamo assunto nei confronti dei 
lavoratori. Se ci saranno fatti nuovi, ne pren­
deremo atto tutti insieme e vedremo di risol­
vere le difficoltà che si presenteranno. Natu­
ralmente, vorrei fare la parte di chi interviene 
portando un buon augurio; sono convinto che 
le cose andranno per il meglio e che, quindi, 
l’Assemblea regionale sarà in grado di appro­
vare la legge rapidamente. Insistiamo sull’emen-

dnmento perché crtHliam<-> che questo sia un mo­
do corretto di dare una risposta, in rapporto alla 
possibilità di approvare il disegno di legge, ai 
lavoratori che abbiamo incontrato e con i qua­
li abbiamo intrattenuto, ritengo, un rapporto 
molto serio, non demagogico, non basato su va­
lutazioni affrettate o infondate della situazione 
politica esistente.

RAGNO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RAGNO. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, il grappo del Movimento sociale italiano- 
Destra nazioriale vota a favore dell’emendamen­
to del Governo, ritenendo che la scadenza del 
30 giugno sia un fatto di garanzia e di cautela 
che, comunque, deve prescindere dalla volon­
tà espressa dalla Commissione, e sottoscritta da 
tutte le forze politiche in essa rappresentate, di 
esitare al piu presto possibile la legge sulla fo­
restazione per sottoporla all’esame dell’Aula.

Ripeto, i sei mesi di proroga non devono as­
solutamente sottendere una mancanza di volontà 
di approvare la legge nei termini piu brevi pos­
sibili. L’impegno rimane; la Commissione ter­
rà ferma al primo punto dell’ordine del giorno 
la discussione del disegno di legge e ritengo che 
lo stesso possa essere esitato in tempi brevi.

Quindi, nessuna preoccupazione ma, invece, 
un atteggiamento di cautela, onde evitare che 
un eventuale ritardo lasci gli occupati nel set­
tore forestale in condizione di non potere per­
cepire stipendio od altro.

Questo è il senso del nostro voto favorevole.

FERRANTE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FERRANTE. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, prendo la parola molto brevemente, 
per dichiarare che sono favorevole all’emenda- 
mento proposto dal Governo, in quanto è vero 
che tutte le forze politiche rappresentate in 
Commissione’ «agricoltura» hanno lavorato in­
tensamente per esitare la legge al piu presto, 
però, è altrettanto vero che, per fatti non di­
pendenti dalla nostra volontà o dal nostro im­
pegno, siamo costretti a rinviarla all’anno pros­
simo. Allora, sia per i motivi addotti dal Pre­
sidente della Regione, sia perché è opportuno 
dare un congruo termine, una scadenza prolun­
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gata che consenta di approfondire i problemi 
ed i tempi rimasti insoluti, per dare certezza 
ai lavoratori del settore, mi dichiaro favorevo­
le aU’emendamento del Governo.

COLOMBO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COLOMBO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, Targomentazione del Presidente della 
Regione secondo cui la formulazione deH’emen- 
damento è comprensiva di quei contratti che, 
nel frattempo, sono scaduti, non mi ha molto 
convinto. Sono sempre contrario ad approvare 
norme di legge che, già nel momento in cui si 
votano, hanno bisogno di essere sottoposte al­
l’esame delTUfficio legislativo e legale. Quel­
lo che è messo in discussione è il termine del­
la proroga. Da quando il mondo è mondo, in­
fatti, in dottrina, in giurisprudenza, si proroga 
una cosa che è esistente, in vita. Se una cosa 
non è esistente in vita, un rapporto di lavoro 
si deve rinnovare, si deve riaccendere, non può 
essere prorogato un rapporto di lavoro inesi­
stente. Quindi non vorrei che questa norma che 
da subito dimostra di avere bisogno di una par­
ticolare interpretazione, facesse sorgere questio­
ni ai momento della sua applicazione. Credo, 
e per questo insisto e mantengo Temendamen- 
to presentato, che la formulazione da noi pro­
posta rechi esplicitamente il riferimento ai con­
tratti scaduti alla data di entrata in vigore della 
presente legge e, quindi, tagli la testa al toro. 
Allora, siccome siamo d’accordo che si tratta 
di una norma che si deve applicare ai contratti 
che andranno a scadere ed a quelli nel frattempo 
scaduti, invito il Governo a riflettere. Volen­
do, può essere modificato lo stesso emendamen­
to governativo. Non è importante che si voti 
l’emendamento da me proposto; è importante 
che si approvi una norma chiara.

PALILLO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PALILLO. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, credo che il testo dell’emendamento del 
Governo vada approvato perché non soltanto 
consente una proroga dei termini a favore dei 
tecnici della sanatoria, ma dà anche la possibi­
lità di coprire un tempo ragionevolmente utile 
perché possa essere approvata questa legge che 
tutti auspichiamo.

Quindi curdo che ci sia un po’ di contraddi­
zione nel volere limitare il tempo e nel frat­
tempo auspicare una nuova legge.

Credo che la scadenza del 30 giugno ci con­
senta di arrivare a una nuova legge, anche in 
costanza di avvenimenti indipendenti dalla vo­
lontà di quest’Aula. Se per esempio, infatti, si 
dovesse verificare un periodo di vuoto legisla­
tivo, non so che fine farebbero questi lavora­
tori. Ecco perché ritengo, anche a nome del 
Gruppo socialista, che vada approvato l’emen­
damento del Governo.

RUSSO, Presidente delia Commissione. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO, Presidente della Commissione. Si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, prima di 
passare alla votazione degli emendamenti e de­
gli articoli, volevo rendere all’Aula una dichia­
razione precisa per quanto riguarda questi due 
temi. Ritengo che questi due emendamenti, an­
che se si tratta di unico emendamento, richie­
dano una norma finanziaria. Sollevo la questio­
ne, perché in altri momenti il problema è stato 
sollevato dallo stesso Commissario dello Sta­
to. La mia proposta è questa: inseriamo nelle 
tabelle, dato che ancora non abbiamo comple­
tato resame, un riferimento al capitolo al qua­
le queste norme si riferiscono. Per quanto ri­
guarda la legge fore.stale, infatti, non essendo 
stata rinnovata, non c'è riscontro nel bilancio.

Per quanto riguarda, invece, il problema dei 
giovani della sanatoria — onorevole Presiden­
te, vorrei che mi ascoltasse — avete inviato in 
Commissione «finanza» un di.segno di legge, che 
fa riferimento ad un capitolo già esistente, per 
la copertura finanziaria. Ora non ha importan­
za se si tratta di proroga o dell’intero disegno 
di legge, mi pare evidente che, nel ca.so in cui 
questo emendamento dovesse essere approva­
to, richiederebbe una copertura finanziaria.

Questo, onorevole Presidente, lo dico per 
un’altra questione: ho capito, mi pare anche ab- 
ba.stanza evidente, che la Presidenza dell’As­
semblea ha evitato di sollevare eccezione di pro­
ponibilità relativamente a questo articolo e ri­
tengo che abbia fatto bene. Voglio soltanto di­
re una cosa: la decisione circa la proponibilità 
dell’articolo spetta alla Presidenza ed il suo giu­
dizio è insindacabile; tuttavia la decisione stessa 
non può essere lasciata all’arbitrio della Presi­
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denza. Il nostro Regolamento è chiaro; quindi, 
signor Presidente, vorrei che, almeno, risultasse 
dagli atti e dalle sue parole che ciò che stiamo 
facendo non rappresenta un precedente, perché, 
diversamente, ci troveremmo in situazioni ve­
ramente spiacevoli e certi emendamenti sareb­
bero ritenuti ammissibili o inammissibili secon­
do il giudizio insindacabile del Presidente di 
turno.

Eppoi, signor Presidente, voglio sottolineare 
che non ha nessuna importanza se il problema 
viene o non viene sollevato, se c’è o no l’una­
nimità, perché le regole sono regole e vanno 
rispettate in tutti i momenti.

Quindi, si tratta di un fatto eccezionale, che 
non deve costituire precedente; deve risultare 
che il caso non ha la valenza di precedente. 
Stiamo assumendo questa decisione soltanto per 
affrontare e risolvere un problema che ha una 
rilevanza sociale. Per quanto riguarda, invece, 
la questione della proroga, non intendo entra­
re nel merito della sua durata, ma porre un’al­
tra questione.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, si trova 
in Commissione «finanza» il disegno di legge 
che riguarda non soltanto i giovani della sana­
toria, ma anche gli idonei. Quando ho iscritto 
all’ordine del giorno dei lavori della Commis­
sione questo disegno di legge, mi fu fatto os­
servare che, a norma del Regolamento, e qui 
ritorniamo al Regolamento, non potevamo di­
scuterlo perché era in corso la sessione di bi­
lancio. L’osservazione è giustissima. E certo 
che non porrò, dopo la sessione di bilancio, altri 
argomenti all’ordine del giorno prima di aver 
esaminato questo disegno di legge, relativo ai 
tecnici della sanatoria e del Genio civile. In­
fatti, mentre è abbastanza pacifica la proroga 
per gli addetti alla sanatoria alle dipendenze dei 
comuni, non è altrettanto pacifica la questione 
relativa ai tecnici del Genio civile; ci sono con­
trasti, che vanno esaminati nel merito. L’uni­
ca cosa che non si può accettare, onorevoli col­
leghi, è che si dica ai 1350 giovani dichiarati 
idonei che ci sarà la legge — addirittura veni­
va annunciato un provvedimento amministrati­
vo, non si capisce di quale natura — e poi, in­
vece, questo problema non viene affrontato.

Anche qui non voglio entrare nel merito, sarà 
la Commissione, sarà l’Aula a decidere sulla 
questione, però non è consentito a nessuno gio­
care sull’avvenire e sul pane della gente.

Quindi si prenda una decisione. Ripeto, sic­
come ciò rientra nelle mie competenze, preciso

che nessun provvedimento legislativo sarà po­
sto all’oMiine del giorno della Commissione «fi­
nanza», imo a quando la Commissione stessa 
non si sarà pronunziata sul provvedimento che 
mi è stato inviato dalla prima Commissione. 
L’Aula potrà assumere qualsiasi decisione, pe­
rò, ripeto, l’approvazione della proroga non si­
gnifica che ci sarà una proroga della discussione 
del disegno di legge.

PRESIDENTE. Onorevole Presidente della 
Commissione, le posso assicurare che la Pre­
sidenza, non dichiarando improponibile l’emen­
damento, ha reso la dichiarazione cui lei ac­
cennava.

Comunico che è stato presentato dal Gover­
no il seguente emendamento all’articolo 
Ssexies:

Al secondo comma, dopo le parole: «a ter­
mine» aggiungere le seguenti parole: «anche se 
scaduti alla data di entrata in vigore della pre­
sente legge».

COLOMBO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COLOMBO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, dichiaro, anche a nome degli altri pre­
sentatori, di ritirare l’emendamento di cui so­
no il primo firmatario.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Pongo in votazione l’emendamento degli ono­

revoli Damigella, Piro ed altri.
11 parere della Commissione?

RUSSO, Presidente della Commissione. Mi 
rimetto al l’Aula.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Contrafio.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Si passa aH’emendamento del Governo airar- 
ticolo Ssexies.
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Onorevole Presidente della Regione, il Pre­
sidente della Commissione «finanza» ha sotto 
lineato che occorrerebbe un impegno di spesa 
non so lei cosa ne pensi.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Chiedo l’accantonamento dell’articolo 
Ssexies e dei relativi emendamenti.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
COSI resta stabilito.

Comunico che è stato presentato dall’Asses­
sore per gli enti locali, onorevole Canino, il se­
guente emendamento:

Articolo Ssepties: «Per le finalità di cui al­
l’articolo 11 della legge regionale numero 87 
del 6 maggio 1981 e successive integrazioni, 
il limite di spesa indicato all’ottavo comma del­
l’articolo 15 della legge regionale numero 14/86 
è incrementato per l ’esercizio 1988 di lire 10 
mila milioni che si iscrivono al capitolo 19025».

RUSSO, Presidente della Commissione. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO, Presidente della Commissione. Si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, per quan­
to riguarda questo articolo, che aumenta il con­
tributo per l’assistenza domiciliare, vorrei, per 
ragioni di chiarezza, dire alcune cose che non 
riguardano la somma stanziata, e porre un pro­
blema, che il Governo aveva avvistato con un 
suo emendamento e che voglio, in qualche mo­
do, riprendere perché ho l’impressione che lo 
stesso stanziamento di 10 miliardi in piu rispetto 
a quello previsto per l’esercizio 1988, non ri­
solva pienamente il problema.

Ecco i termini della questione: abbiamo avuto 
un primo avvio di questa legge per l’assisten­
za agli anziani, che ha visto impegnati i comu­
ni maggiormente attrezzati, organizzativamen­
te e culturalmente, e, per la verità, l’avvio è 
stato stentato, nel senso che, complessivamen­
te, pochi comuni hanno fatto richieste all’As­
sessorato per attivare il servizio di cui trattasi. 
Quindi, l’Assessorato è stato nelle condizioni 
di dare ai comuni contributi che, grosso mo­
do, corrispondevano alle loro richieste. Succes­
sivamente abbiamo approvato una legge, quel­
la per l’assistenza, che prevede, invece, una ri- 
partizione pro-capite di questa somma ed, al

tempi' stesso, ed era inevitabile, ed è bene che 
sia stato cosi, ci sono stati parecchi comuni che 
si sono attrezzati per attivare il servizio di as­
sistenza domiciliare.

Ci troviamo, di conseguenza, in una situa­
zione che, man mano, può diventare preoccu­
pante, nel senso che questa è tutta una materia 
che non r i ta rd a  soltanto l’assistenza agli an­
ziani, ma piu in generale il problema dell’assi­
stenza; e ci troviamo di fronte ad una situazio­
ne per cui gli stanziamenti di bilancio sono, co­
munque, inadeguati rispetto alle richieste ed alle 
esigenze della popolazione siciliana. Adesso non 
voglio affrontare il problema del significato di 
queste spese, se il nostro bilancio diventa sem­
pre piu un bilancio assistenziale, però dobbia­
mo abituarci ad elaborare le leggi avendo pre­
senti, sempre e comunque, le nostre disponibi­
lità finanziarie. Infatti, onorevoli co lleg i, ap­
provare le leggi e poi limitarle nella loro 
applicazione, al momento in cui dobbiamo ri­
partire le somme, non mi pare corretto, soprat­
tutto quando si tratta di diritti soggettivi. Non 
siamo, tanto per capirci, all’opera pubblica che 
si può fare o non si può fare, alla strada che 
si può realizzare o meno, qui si tratta di vede­
re se gli anziani, tutti gli anziani, hanno l’assi­
stenza domiciliare, almeno quelli che la ri­
chiedono.

Allora, onorevoli colieghi, pongo due que­
stioni. La prima è questa: possiamo, in una se­
conda fase, penalizzare i comuni che hanno 
avuto il coraggio e l’accortezza di attivare il 
servizio di assistenza agli anziani, riducendo an­
che in maniera drastica gli stanziamenti finora 
accordati a questi comuni? Secondo: un proble­
ma, che certamente non potremo risolvere in 
questa sede, è quello di capire verso che cosa 
andiamo, perché, onorevoli colleghi, dall’esa­
me del bilancio, viene fuori, con molta chia­
rezza, che le somme destinate dalla legge per 
l’assistenza, e che allora furono determinate — 
il Presidente della Regione lo ricorderà — sul­
la base delle risorse esistenti in quei momen­
to, oggi diventano inadeguate rispetto alle esi­
genze, ai problemi che la legge stessa ha sol­
levato.

Ho voluto porre questo problema perché il 
Presidente della Regione, di fronte ad una cer­
ta resistenza in Commissione «finanza», ha ri­
tirato l’emendamento che aveva presentato per 
risolvere la prima parte della questione. Tutta­
via, mentre la seconda parte è tutta da esami­
nare, forse ne discuteremo al momento del bi-
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lancio, la prima parte molto probabilmente po­
trebbe essere considerata. Detto questo, ono­
revoli colleghi — ho voluto porre il problema 
per un atto di lealtà nei confronti dell’Assem- 
blea — dobbiamo abituarci, quando legiferia­
mo e quando affrontiamo questioni di tale na­
tura, a dire le cose per quelle che sono, ed evi­
tare, ripeto, di rimandare sempre ad un altro 
momento cose che invece vanno affrontate su­
bito. Possiamo, onorevoli colleghi, decidere di 
affrontare soltanto due questioni su dieci, ma 
dobbiamo affrontarle. Affrontarne dieci e af­
frontarle male e senza i mezzi necessari, diventa 
un grosso problema politico; e l’argomento —
10 ribadisco — non riguarda soltanto gli anzia­
ni, riguarda più in generale la nostra legisla­
zione e il modo di atteggiarci rispetto a questa 
problematica.

CANINO, Assessore per gli enti locali. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CANINO, Assessore per gli enti locali. Si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, in effetti
11 problema posto dal Presidente della Commis­
sione «finanza» è fondato perché quando abbia­
mo iniziato l’attività assistenziale pochi sono 
stati i comuni che si sono attivati.

Al dicembre 1988, abbiamo complessivamen­
te 300 comuni che svolgono l’assistenza domi­
ciliare per gli anziani; in Sicilia vengono assi­
stiti 23.000 anziani. Poiché la legge prevede la 
ripartizione delle somme per abitante, l’Asses­
sorato chiaramente, sulla base delle domande, 
è tenuto a ripartire le somme tra tutti i comuni 
che ne fanno richiesta.

Nel corso degli anni, cosa è avvenuto? Che 
i comuni che si sono effettivamente attivati e 
che hanno un servizio di assistenza domicilia­
re efficiente, per le motivazioni relative alla ri- 
partizione pro-capite, rispetto agli anni passati 
non hanno più ricevuto il finanziamento che 
avevano avuto, per cui si sono trovati in gros­
se difficoltà. Per rimediare a questo problema 
il Governo aveva pensato di presentare un 
emendamento mediante il quale si prevedeva 
una minima discrezionalità dell’Assessorato nel- 
Fassegnazione dei fondi, tenuto conto dell’ef­
ficienza dei servizi. Si consentiva, in sostanza, 
all’Assessorato di non attenersi scrupolosamente 
ai parametri in proposito stabiliti. C^esto emen­
damento, che è stato ritirato in sede di Com­

missione • finanza» dal Presidente della Regio­
ne, è stalo riproposto da alcuni colleghi, limi­
tatamente al 1988 ed al 1989.

L’esigenza della deroga si avverte perché, in 
pratica, i 10 miliardi che abbiamo previsto di 
ripartire nel 1988, se dobbiamo tenere conto dei 
parametri basati sulla ripartizione pro-capite, 
serviranno ad assegnare appena 10 milioni per 
comune. Finiremmo, quindi, col penalizzare ul­
teriormente quei comuni che, in effetti, svol­
gono un servizio efficiente. Quindi il Governo 
intende recepire Femendamento proposto.

Vorrei, poi, far osservare all’onorevole Pre­
sidente della Commissione «finanza» che è nel 
torto quando afferma che il bilancio della Re­
gione, cosi continuando, sarà speso interamente 
per l’assistenza agli anziani. Soltanto il due per 
cento delle somme stanziate in bilancio è, in­
fatti, destinato all’assistenza agli anziani. Con­
cludendo, posso assicurare che il Governo ha 
presentato un disegno di legge di rifinanziamen­
to della legge, che scadrà il 31 dicembre di que­
sto anno. In sede di discussione in Commissione 
di merito e, successivamente, in Aula, potre­
mo trovare gli accorgimenti necessari per pri­
vilegiare quanto meno quei comuni che assol­
vono al servizio di assistenza agli anziani con 
efficienza. Non posso, a nome del Governo, di­
chiararmi favorevole all’emendamento; rimet­
to al Presidente della Regione questa decisio­
ne, però, come Assessore per gli enti locali, 
tenuto conto della esperienza acquisita, racco­
mando di recepire questa deroga quanto meno 
per il 1988 e per il 1989.

NICOLOSl ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSl ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Signor Presidente, onorevoli colleghi, mi 
corre Fobbligo di intervenire perché credo che 
alcuni punti debbano essere estremamente chia­
ri, soprattutto quando si parla di una materia 
cosi delicata , non solo per la sua rilevanza so­
ciale, ma anche per le risorse che già si indi­
rizzano verso questi obiettivi e che teoricamen­
te, a regime, potrebbero, con un meccanismo 
moltiplicatore, essere riservate; quindi, in una 
logica più generale di programmazione e di de­
stinazione delle risorse, dobbiamo valutare non 
momento per momento, ma guardando al qua­
dro generale: programmazione significa proprio
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queste cose. Questo vale per l’assistenza, e vale 
anche per il problema dell’occupazione soprat­
tutto nella pubblica Amministrazione ed aven­
do riguardo aH’Amministrazione regionale.

Net merito del problema sollevato vorrei di­
re che la legislazione vigente stabilisce dei pa­
rametri; allora dobbiamo metterci d’accordo se, 
ogni volta che stabiliamo per legge dei para­
metri, un minuto dopo operiamo con deroghe. 
Delle due l’una: o il parametro è sbagliato e 
allora si pone un problema di natura generale, 
il parametro non può esser valutato in relazio­
ne all’interesse particolare che la vicenda può 
avere, oppure ha un suo valore e, quindi, de­
ve rappresentare il punto di riferimento rispet­
to al quale tutto ciò che è oltre il parametro 
è un lusso che una società oggettivamente sot­
tosviluppata come la nostra non si può consen­
tire. Se' non guardiamo, infatti, in un quadro 
piu generale, alla destinazione delle risorse, 
commettiamo l’errore di ragionare in maniera 
miope.

Allora ho una preoccupazione — non è il pro­
blema dei dieci miliardi, ci mancherebbe altro 
—, e cioè che questo stanziamento sia sì indi­
rizzato a quei comuni che hanno operato in ma­
niera lodevole per l’attivazione che hanno messo 
in movimento, ma anche in modo oggettiva­
mente incoerente rispetto a una linea che ci sia­
mo dati ed alla quaJe, poi, è difficile ritorna­
re. Una volta che assestiamo la qualità dell’as­
sistenza su certi parametri, voglio comprende­
re quale amministratore, l’anno dopo, potrà 
tornare indietro; a meno che non abbiamo scelto 
di aprire un varco dal quale passa tutto e quin­
di la deroga diventa legge. Voglio comprende­
re quale amministratore, l’anno dopo, sarà nella 
condizione di dire: sapete, abbiamo vissuto il 
periodo delle vacche grasse, ora si torna ad un 
riferimento piu basso. Allora delle due l’una: 
o il parametro deve essere rivisto, ma mi preoc­
cupo che lo si riveda alla cieca, perché non si 
può prevedere come si dilata la spesa; ovvero, 
se il parametro ha un fondamento oggettivo, 
dobbiamo porre un limite invalicabile oltre il 
quale non si possa andare. È questo il motivo 
per cui, in Commissione «finanza», ho detto im­
mediatamente sì per i dieci miliardi, ma mi so­
no preoccupato quando ho visto che la loro de­
stinazione presupponeva una deroga e quindi 
non serviva per riequilibrare situazioni che non 
avevano avuto copertura finanziaria all’interno 
dei parametri, ma per coprire gli «sbordamen- 
ti» che alcuni comuni avevano fatto.

In conseguenza, pur comprendendo le moti­
vazioni rigorose, correttamente addotte dall’As­
sessore Canino, con una particolare sensibilità 
in quanto responsabile del settore, devo porre 
il tema di ordine generale. Per cui ribadisco che 
la posizione del Governo è quella di dire sì al­
l’incremento di dieci miliardi, se questi servo­
no a coprire un buco che all’interno dei para­
metri si può essere determinato nella gestione 
del servizio di assistenza agli anziani predispo­
sto dai comuni. Rimane invece il mio no, e lo 
dico con rammarico, ma credo che occorra as­
sumere queste posizioni, se l’incremento deve 
servire per precostituire condizioni di sbilancia­
mento in avanti. Infatti, al di là di questi para­
metri, oltre ad un dato di sperequazione che si 
viene a determinare, tomo a dire che corria­
mo il ri.schio di non controllare piu la dilata­
zione della spesa. Quindi sono d’accordo per 
l’emendamento dei dieci miliardi, laddove l’As- 
sesore chiarisca che potranno essere .spesi al- 
rinterao degli attuali parametri; riconfermo la 
perplessità fortissima rispetto all’emendamen­
to di deroga dei parametri stessi.

QUELL Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUELI. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, sarebbe strano che il Gruppo parlamenta­
re comunista facesse una richiesta per attribui­
re un potere discrezionale agli assessori, dopo 
che ha condotto battaglie per il decentramento 
della spesa, per parametri obiettivi, per potere 
assegnare le somme a tutti i comuni della Sici­
lia secondo criteri obiettivi, per evitare che si 
possa dare sempre la stura alle osservazioni sui 
criteri di gestione del potere centrale.

11 problema che viene po.sto in questa occa­
sione è diverso, onorevole Presidente della Re­
gione; non si chiede una deroga ai parametri 
e l’attribuzione di una certa discrezionalità nel­
l’assegnazione delle somme. Facciamo un al­
tro ragionamento, l’onorevole Russo ha già ac­
cennato a questo tema. Alcune amministrazio­
ne comunali hanno, da tempo, avviato il servi­
zio, nel momento in cui tutti i comuni 
istituiranno il servizio di a.ssistenza agli anzia­
ni starà all’Assemblea regionale stabilire quale 
dovrà essere la spesa tenendo conto che non ab­
biamo solo l’assistenza domiciliare agli anzia­
ni, ma un insieme di altri servizi verso cui ri­
volgere l’attenzione. Siccome però, alio stato
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attuale delle cose, molti comuni trasmettono al­
l’Assessore per gli enti locali le delibere con 
le quali istituiscono il servizio e poi, di fatto, 
n servizio non viene erogato, proponiamo, per 
evitare che questa massa finanziaria, essendo 
vincolata, tomi nelle casse della Regione, di 
concedere una deroga non tanto per avere di­
screzionalità, quanto invece per appurare quali 
comuni hanno, effettivamente, istituito il ser­
vizio ed erogato le somme. Potremo, cosi, di­
stribuire questi fondi tra quei comuni che, ef­
fettivamente, hanno attivato il servizio.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente delia Re­
gione. Andiamo al di là dei parametri.

GITELI. Rispettando i parametri.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Rispettando i parametri va bene.

GITELI. Onorevole Presidente della Regio­
ne, forse non ci coir^irendiamo, I parametri deb­
bono essere rispettati nei confronti di quei co­
muni che hanno, effettivamente, istituito ed at­
tivato il servizio. Se nel 1988 un dato Comune 
non ha attivato il servizio, l’Assessore per gli 
enti locali non dovrà corrispondere alcunché. 
Tra l’altro, con il primo gennaio, i comuni che 
non hanno avviato il servizio dovranno resti­
tuire le somme alla Regione, trattandosi di som­
me vincolate. Le somme destinate ad essere in­
vestite nell’anno 1988 non potranno essere im­
piegate nel 1989, questo è il punto che stiamo 
ponendo.

Per quanto riguarda, invece, il momento in 
cui tutti i comuni avranno istituito il servizio, 
vorrà dire che ogni comune ridurrà il numero 
degli anziani e, anziché assisterne cento, ne as­
sisterà quaranta o trenta in base alla massa fi­
nanziaria che ha a disposizione.

Questo punto occorre tener fermo se voglia­
mo che le somme a disposizione dell’Assesso­
rato degli enti locali vengano effettivamente im­
piegate e se non vogliamo fare turismo socia­
le, come è avvenuto negli anni 1984, 1985 e 
1986. Affermo ciò pur potendo portare l’espe­
rienza maturata in alcuni comuni della provin­
cia di Agrigento, che hanno restituito le som­
me relative al 1986, non avendo attivato il ser­
vizio. Quindi questo è U punto che poniamo; 
se non siamo d’accordo, si rispettino i parametri 
per tutti i comuni in modo che poi la massa 
finanziaria di 20 o 30 miliardi possa essere

stornata e possa ritornare all’Assessorato degli 
enti locali.

In conclusione, nessuna deroga ai parametri, 
ma, nello stesso tempo, come dicevo, vanno at­
tribuite le somme a quei comuni che hanno, ef­
fettivamente, istituito il servizio.

AIELLO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

AIELLO. Signor Presidente, onorevoli col- 
leghi, ritengo che Temendamento presentato dal 
Presidente della Regione, e che ora egli si ap­
presta a ritirare, individuasse un problema pre­
ciso che, adesso, si vuole trascurare.

Onorevole Presidente della Regione, stabilen­
do paraiuetri per assegnare nuove somme ai co­
muni che non hanno attivato il servizio, lei, di 
fatto, chiude i servizi già attivati da alcuni co­
muni siciliani. L’emendamento, se leggo bene, 
aveva individuato questa fattispecie; si diceva, 
infatti, in preme.ssa; «Al fine di assicurare la 
continuità dei servizi socio-assistenziali in al­
cuni comuni».

Onorevole Presidente della Regione, è giu­
sto il criterio della parametrizzazione, ma le 
chiedo: come potrà, ad esempio, il comune di 
Giarratana che, l’anno scorso, ha avuto un mi­
liardo e settecento milioni per assicurare l’as­
sistenza domiciliare agli anziani, far funziona­
re quest’anno il servizio con duecento milioni? 
Il ragionamento che lei fa presuppone tante co­
se, onorevole Presidente, e riguarda anche i tra­
sferimenti della legge regionale numero 1 del 
1979. Non è giusto, infatti, a.ssegnare ai comuni 
somme ingenti che vengono depositate in ban­
ca e, poi, trattarli tutti allo stesso modo. Biso­
gna in qualche modo premiare, incentivare i co­
muni che credono a questi servizi e che li han­
no realizzati. Lei in questo modo, invece, li 
vuole penalizzare. L ’emendamento che aveva 
presentato coglieva questa esigenza, che non è 
di ordine generale ed è limitata nel tempo, li­
mitata al 1988, al 1989; non si possono infatti 
chiudere que.sti servizi. Dovrebbe dirmi, ono­
revole Presidente, cosa faranno questi comuni 
nel momento in cui i trasferimenti saranno in­
feriori — e non di 10 milioni, ma di un mi­
liardo — a quelli che hanno ricevuto nel 1987 
dall’Assessorato degli enti locali.

Mi pare che il ragionamento sia estremamente 
chiaro e non comprenderlo ha un senso politi­
co ben preciso. Vi sono alcuni comuni che sonp



Resoconti Parlamentari -  6485 Assemblea Regionale Siciliana

X LEàSLATURA 181" SEDUTA 13 IXCEMBRE 1988

pili sensibili, bianchi, rossi, verdi o tricolori, 
non ha importanza, onorevole Presidente della 
Regione, che hanno creduto in questo tipo di 
politica, sono stati piu accorti. A questo punto 
lei dice di istituire servizi nuovi e di abbando­
nare il vecchio. L’anno scorso questi comuni 
hanno assistito 500 anziani e, per assistere 500 
anziani nel 1988, non bastano i trecento milio­
ni che ha erogato l’Assessore per gli enti loca­
li. Ci vogliono le somme trasferite l’anno scorso 
ed incrementate del sei-sette per cento. Altri­
menti veramente discutiamo dell’araba fenice, 
della norma astratta, con parametri o senza pa­
rametri, di una norma che non serve a nessu­
no, onorevole Presidente; serve solo agli enti 
locali inadempienti, per mettere i soldi in ban­
ca, produrre economie e residui passivi, men­
tre i comuni che lavorano saranno penalizzati 
dal Governo di questa Regione.

CUSIMANO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CUSIMANO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, se vogliamo inserire la tesi in base alla 
quale chi spende deve avere, chi non spende 
non deve avere, l’accetto purché sia generaliz­
zata. Mi spiego. Da anni il gruppo del Movi­
mento sociale italiano cerca di trovare una so­
luzione al problema delle somme non spese in 
base alla legge regionale numero 1 del 1979. 
I comuni ricevono fondi con un sistema pro­
capite migliorato, aggiustato, verificato, sia per 
investimenti che servizi. Ebbene abbiamo, allo 
stato, somme non spese in tutti i comuni per 
un importo di 1.500 miliardi per investimenti 
e di 1.000 miliardi per servizi.

Se si vuole portare avanti questa tesi della de­
roga dichiaro di accettarla, però dobbiamo ge­
neralizzarla ed estenderla ai comuni con la leg­
ge regionale numero 1 del 1979 ed alle provin­
ce con la legge regionale numero 9 del 1986.

Mi rendo conto del problema di Vittoria po­
sto dall’onorevole Aiello. Quello che fa l’ono- 
revole Aiello è un ragionamento che può an­
che diventare un boomerang. Infatti, se gene­
ralizzassimo il discorso delle deroghe «chi spen­
de deve avere e chi non spende non deve avere 
o comunque deve vedere diminuito il proprio 
pro-capite*, dovremmo cominciare a diminui­
re la destinazione di fondi per investimento al 
comune di Vittoria, che, allo stato, ha 4 mi­
liardi non spesi...

AIELLO. No, non esiste.

CUSIMANO. Lei mi dirà che sono impegna­
ti; però, questi fondi, come in tutti i comuni 
siciliani, sono impegnati ma non spesi. Sono 
dati ufficiali. Potrei estendere il discorso a tut­
ti i comuni: per Vittoria sono quattro miliardi 
ottantatre milioni sessantatremila seicentoven- 
tisette lire. Stiamo quindi attenti a sostenere cer­
te tesilLe leggi le dobbiamo rispettare! Le de­
roghe servono soltanto per creare confusione. 
Mi rendo conto che alcuni Comuni ancora non 
hanno attivato i servizi per l’assistenza agli an­
ziani; mi rendo conto che ci sono Comuni che 
utilizzano i fondi per l’assistenza agli anziani 
soltanto per fare viaggetti, ma non risolvono il 
vero problema deH’assistenza agli anziani.

GUELI. Non lo possono fare, onorevole Cu- 
simano.

CUSIMANO. Mi rendo perfettamente con­
to che l’Assessorato degli enti locali si attiva 
per far ri.spettare la legge, in tutti i sensi; ma 
non può venire a proporre un aumento di 10 
miliardi per assegnarli in deroga a quello che 
è il criterio fondamentale dello stanziamento 
pro-capite\ è un discorso, onorevole Asses­
sore, ...

CANINO, Assessore per gli enti locali. Della 
continuità dei servizi!

CUSIMANO. Non possiamo accettarlo; la 
continuità del servizio significa che, chi è sta­
to bravo — e debbo ricono.scere che è cosi — 
ad impegnare, a spendere, ad andare oltre la 
somma destinata per il servizio agli anziani, 
continuerà ad avere di piu e nel frattempo, non 
appena gli altri comuni cominceranno ad atti­
varsi, serviranno altri fondi. In questo modo le 
somme complessive dovranno essere gonfiate 
a dismisura. Quindi, approfondiamo l’argomen­
to ma facciamo un discorso unicp per tutti i fon­
di pro-capite distribuiti agli enti locali, per ve­
dere come risolvere veramente il proble­
ma; dopo di che potremo anche decidere quel­
lo che vogliamo. Ma se facciamo le leggi ed 
a distanza di qualche mese facciamo le dero­
ghe, onorevoli colleghi, non credo che avremo 
fatto gli interessi della Regione e degli stessi 
anziani.

CAPODICASA. Chiedo di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAPODICASA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, il fatto che si sia accesa una discus­
sione cosi animata su questo argomento ci di­
ce che il problema che abbiamo in esame è un 
problema sociale. Non credo però che l’analo­
gia con i fondi per gli investimenti di cui alla 
legge regionale numero 1 del 1979 sia calzan­
te. Ci troviamo nei nostri comuni, per le ra­
gioni che sono state esposte prima dall’onore­
vole Russo e poi dall’Assessore e dagli altri col­
leghi intervenuti, con un servizio istituito attra­
verso fondi regionali, ripartiti sulla base di 
alcuni parametri stabiliti per legge. A causa dei 
limitati fondi messi a disposizione dalla Regione 
ed essendo stato istituito lo stesso servizio in 
altri comuni, che piu tardivamente hanno rite­
nuto di doverlo attivare o istituire — perché c’è 
differenza tra istituzione ed attivazione del ser­
vizio — molte anuninistrazioni comunali, che 
Io avevano già attivato e, quindi, lo avevano 
dimensionato sia per quanto riguarda il perso­
nale da utilizzare, sia per quanto riguarda gli 
utenti da servire, si sono venuti a trovare di 
fronte ad una decurtazione dei fondi necessari 
per continuare ad erogare il servizio e, conse­
guentemente, nella condizione di dover abban­
donare, perlomeno per una quota di utenza, il 
servizio in precedenza attivato.

Oggi il problema è di garantire la continuità 
del servizio, ma, soprattutto, di dargli credibi­
lità. Non può essere un servizio ballerino che 
muta col mutare degli esercizi finanziari e del­
le somme erogate dalla Regione siciliana; ab­
biamo la necessità di consolidare ciò che è stato 
fatto, fermo restando — e qui condivido le obie­
zioni avanzate da parte del Presidente della Re­
gione — che tutto questo non può non avveni­
re se non all’interno dei parametri. Dobbiamo 
cioè garantire la continuità del servizio ai li­
velli già ottenuti, ma sulla base dei parametri. 
Allora, se gli emendamenti sono imprecisi su 
questo punto, se sono da rivedere, propongo 
l’accantonamento di questo emendamento per 
concordare una norma che raccolga le obiezioni 
che sono state mosse, ma salvaguardi il prin­
cipio fondamentale di dare continuità al servi­
zio nei comuni che lo hanno già attivato.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Signor Presidente, onorevoli colleghi, il 
Governo aderisce all’ipotesi prospettata di uno 
sforzo di unificazione della norma che dovreb­
be accompagnare lo stanziamento di questi dieci 
miliardi. Le chiedo, quindi, di accantonare l’e­
mendamento.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
cosi resta stabilito.

Comunico che è stato presentato dal Gover­
no il seguente emendamento articolo 5 oclies:

«A valere sulla disponibilità del capitolo 
19033 del bilancio della Regione per l’eserci­
zio finanziario 1988, l’Assessore regionale per 
gli enti locali è autorizzato a liquidare ai co­
muni anche i contributi afferenti agli anni fi­
nanziari 1986-1987».

11 parere della Commissione?

RUSSO, Presidente della Commissione. Fa­
vorevole.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’artico­
lo 5 oclies unitamente al capitolo 19033, in pre­
cedenza accantonato.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(Sono approvati)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 6.

GIULIANA, segretario:

«Articolo 6.
Assessorato regionale 

degli enti locali

1. Al fine di consentire il riaccreditamento 
a favore dell’Opera pia ricovero carpentieri di 
Scicli del finanziamento disposto nell'anno 1987 
in applicazione deH’articolo 10 della legge re­
gionale 6 maggio 1981, numero 87, per la rea­
lizzazione di un centro diurno per anzianità, è 
autorizzata, per l’esercizio finanziario 1988, la 
spesa di lire 320 milioni che si iscrive al capi­
tolo 58802».

PRESIDENTE. Pongo in votazione,!'artico­
lo 6, unitamente al capitolo 58802, in prece­
denza accantonato.
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Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(Sono approvati)

Invito il deputato segretario a dare lettura del- 
rarticolo 7.

GIULIANA, segretario:

«Articolo 7.

1. Per la concessione di contributi in favore 
degli enti assistenziali di cui all’articolo 13 della 
legge regionale 6 maggio 1981, numero 87, è 
autorizzata, per l’esercizio finanziario 1988, 
l’ulteriore spesa di lire 5.000 milioni che si 
iscrive al capitolo 58901».

GULINO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GULINO. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, intervengo per chiedere al Governo il si­
gnificato di questo inserimento di cinque mi­
liardi, tenuto conto che lo stanziamento inizial­
mente iscritto al capitolo è di otto miliardi. Tra 
l’altro, non è chiaro a cosa ci si riferisca lad­
dove si dice: «Per la concessione di contributi 
in favore degli enti assistenziali di cui all’arti­
colo 13 della legge regionale 6 maggio 1981 
numero 87» e quali siano i motivi di questo ul­
teriore stanziamento.

CANINO, Assessore per gli enti locati. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CANINO, Assessore per gli enti locali. Si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, l’Assesso­
rato ha ritenuto di proporre questo aumento di 
cinque miliardi, tenuto conto che il capitolo si 
è dimostrato insufficiente a coprire le esigenze 
rappresentate aH’Assessorato regionale degli enti 
locali. Quindi, sulla base dei consuntivi che so­
no stati presentati, si ravvisa l’opportunità di 
un aumento di cinque miliardi.

CAPODICASA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAPt >DICA SA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, per la verità la spiegazione dell’As­
sessore è stata molto laconica e non ha fornito 
i chiarimenti richiesti dall’onorevole Gufino. Il 
capitolo pare sia stato utilizzato e si chiede un 
ulteriore incremento della somma. Avevamo 
chiesto però, e ritenevo che l’onorevole Gufi­
no fosse stato chiaro, quali fossero le direzio­
ni che hanno preso queste somme, come sono 
state utilizzate e perché si richiede un nuovo 
stanziamento prc^rio per un importo di 5 mi­
liardi. Vorremmo capire se c’è una quantifica­
zione della spesa, se c’è stato uno studio del­
l’Assessorato.

CANINO, Assessore per gli enti locali. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CANINO, Assessore per gli enti locali. Si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, debbo ri­
badire, ulteriormente, che la spiegazione del­
l’aumento del capitolo è sufficientemente chia­
ra perché è stata dimostrata, in sede di Com­
missione di merito, l’esigenza di aumentare lo 
stanziamento del capitolo di spesa. Considera­
te, infatti, le istanze presentate in Assessorato, 
le somme previste nel capitolo non sono state 
ritenute sufficienti a coprire le richieste. Poi­
ché, tra l’altro, l’argomento è già stato appro­
fondito in Commissione di merito, ed in quel­
la sede l’Assessore ha fornito l’opportuna do­
cumentazione, mi meraviglia il fatto che l’o­
norevole Capodicasa, che fa parte della Com­
missione stessa, venga a chiedermi la documen­
tazione che giustifica l’aumento del capitolo di 
spesa.

Quindi, ribadisco ulteriormente che questa ri­
chiesta è formulata dall’Assessorato, tenuto con­
to delle richieste pervenute ed a cui bisogna fare 
fronte.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’artico­
lo 7 unitamente al capitolo 58901, in preceden­
za accantonato.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(Sono approvati)

Comunico che il Governo ha presentato il se­
guente emendamento:
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Articolo 7bis: «Al fine di assicurare la con­
tinuità dei servizi socio-assistenziali, la riparti­
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma se­
condo, lettera a) della legge regionale 8 novem- 
pre 1988, numero 33, è ripartito, in favore dei 
comuni singoli od associati, anche in deroga al 
parametro previsto all’articolo 45, lettera a, pri­
mo comma della legge regionale 9 maggio 
1986, numero 22».

Comunico che gli onorevoli Colombo ed al­
tri hanno presentato il seguente emendamento;

Articolo 7bis/A: «Al fine di assicurare la 
continuità dei servizi socio-assistenziali, la ri- 
partizione dei fondo di cui all’articolo 1, com­
ma secondo, lettera a) della legge regionale 8 
novembre 1988, numero 33, è ripartito, in fa­
vore dei comuni singoli od associati, anche in 
deroga al parametro previsto aH’articolo 45, let­
tera a, primo comma della legge regionale 9 
maggio 1986, numero 22».

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Signor Presidente, onorevoli colleghi, il 
Governo ha testé predisposto un emendamento 
modificativo degli emendamenti precedentemen­
te presentati, che credo possa essere risolutore 
della questione. Quindi le chiedo di accantonare 
gli emendamenti testé comunicati.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
COSI resta stabilito.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 8.

GIULIANA, segretario:

«Articolo 8.
Assessorato regionale dell’industria

1. È autorizzata la spesa di lire 5,8 milioni, 
per l’esercizio finanziario 1988, che si iscrive 
al capitolo 64801, per consentire il pagamento 
dei lavori di manutenzione stradale nell’ex 
Z.l.R. di Messina, non disposto a seguito del­
la contabilizzazione della relativa somma tra le 
economie di spesa a chiusura dell’esercizio fi­
nanziario 1987».

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ’artico­
lo 8, unitamente al capitolo 64801 in preceden­
za accantonato.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(Sono approvati)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 9.

GIULIANA, segretario:

«Articolo 9.

1. Il limite di spesa autorizzato con l’artico­
lo 1 della legge regionale 26 maggio 1973, nu­
mero 23, è elevato, per l’esercizio finanziario 
1988, di lire 300 milioni per la concessione al­
l’Ente autonomo porto di Palermo del contri­
buto dovuto per l’anno 1986.

2. La spesa si iscrive al capitolo 64905».

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’artico­
lo 9, unitamente al capitolo 64905, in prece­
denza accantonato.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(Sono approvati)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 10.

GIULIANA, segretario:

«Articolo 10.

1. È autorizzata, per l’esercizio finanziario 
1988, la spesa di lire 1.361,1 milioni da desti­
nare al Consorzio A.S.I. di Trapani a titolo di 
anticipazione della somma occorrente per il pa­
gamento dovuto nei confronti dei proprietari, 
del prezzo dei terreni già acquisiti ai sensi del­
l’articolo 26 della legge regionale 4 gennaio 
1984, numero 1, e non effettuato a causa del­
l ’economia della spesa relativa, accertata nel­
l’esercizio finanziario 1987.

2. La Spesa si iscrive al capitolo 65301 e il 
recupero avverrà con imputazione al capitolo 
di entrata 4428».

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’artico­
lo 10, unitamente al capitolo 65301 della spe­
sa ed al capitolo 4428 dell’entrata.
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Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(Sono approvati)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 11.

GIULIANA, segretario:

«Articolo 11.

1. Per consentire l’anticipazione senza inte­
ressi in favore della Termoblock Srl di Paler­
mo della somma già prevista dall’articolo 3 del­
la legge regionale 27 maggio 1987, numero 25, 
e non impegnata entro la fine dell’anno 1987, 
è autorizzata, per l’esercizio finanziario 1988, 
la spesa di lire 100 milioni

2. La spesa relativa si iscrive ai capitolo 
65303 ed il recupero avverrà con imputazione 
al capitolo di entrata 4429».

PRESIDÈNTE. Pongo in votazione l’artico­
lo 11, unitamente al capitolo 65302 della spe­
sa ed al capitolo 4429 dell’entrata.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(Sono approvati)

Comunico che è stato presentato dal Gover­
no il seguente emendamento:

Articolo 11 bis: «Il fondo di cui all’articolo 
18 della legge regionale numero 34 del 1988 
è impinguato di lire 3 miliardi che si iscrivono 
al capitolo ......

Dal predetto fondo l’Espi potrà attingere per 
sostenere, con. i criteri di intervento previsti dal 
comma due del richiamato articolo 18 della leg­
ge numero 34/88, le attività progettuali delle 
società a partecipazione regionale e statale e dei 
loro consorzi, anche a prevalente capitale pub­
blico, già esistenti a questo fine ed aventi sede 
in Sicilia, finalizzate all’attuazione di program­
mi di sviluppo, di progetti di fattibilità tecnico­
economica e di impatto ambientale, nonché di 
progetti esecutivi indicati dalla Regione con ap­
posite direttive di volta in volta impartite 
all’Espi.

Alle disponibilità del fondo di cui al presen­
te articolo l’Espi potrà attingere per erogare 
contributi a fondo perduto di sostegno di ini­
ziative nel campo della incentivazione e diffu­

sione della imprentiitorialità, promosse dallo 
stesso Ente, nelle quali siano direttamente im­
pegnate, anche attraverso proprie società col­
legate, le partecipazioni statali».

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
dopo la valutazione fatta in Commissione «fi­
nanza» il Governo si era impegnato a ritirare 
questo emendamento per riproporlo in condi­
zioni legislative piu opportune.

PRESIDENTE. L’Assemblea prende atto del 
ritiro.

Comunico che è stato presentato dagli ono­
revoli Consiglio ed altri il seguente emen­
damento;

Articolo 11 ter: «Per le finalità di cui all’ar­
ticolo 10 della legge regionale 27 maggio 1987, 
numero 27, è autorizzata l’ulteriore spesa di lire 
600 milioni che si iscrive al capitolo ......».

Pongo in votazione l’emendamento degli ono­
revoli Consiglio ed altri.

Il parere della Commissione?

RUSSO, Presidente della Commissione. Fa­
vorevole.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Comunico che è stato presentato dal Gover­
no il seguente emendamento:

Articolo 11 quater: «Per le finalità di cui al­
l’articolo 6 della legge regionale 13 maggio 
1987, numero 18, è autorizzata, a carico del­
l’esercizio finanziario 1988, l’ulteriore spesa di 
lire 38.300 milioni che si iscrive al capitolo 
70800».
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Il parere della Commissione?

RUSSO, Presidente della Ccmimissione. Fa­
vorevole.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento, unitamente al capitolo 70800 in pre­
cedenza accantonato.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(Sono approvati)

Comunico che è stato presentato dagli ono­
revoli Bono ed altri il seguente emendamento:

Articolo 11 quinquies: «L’Assessore regio­
nale per i lavori pubblici è autorizzato ad ero­
gare al consorzio per l’autostrada Siracusa-Gela- 
Mazara del Vallo la somma di lire 45 mila mi­
lioni per il completamento del lotto Avola- 
Rosolini».

BONO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BONO. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, l’emendamento presentato riguarda l’auto­
rizzazione ad erogare un contributo di 45 mi­
liardi al consorzio per l’autostrada Siracusa- 
Gela-Mazara del Vallo, per il completamento 
del lotto autostradale Avola-Rosolini. Esso si 
inquadra in una manovra complessiva che la 
Regione ha già attuato con successo l’anno scor­
so quando,.opportunamente, l’Assemblea regio­
nale ha stanziato diciotto miliardi per il com­
pletamento del lotto Cassibile-Avola. Come a 
tutti noto, perché è stato già argomento di di­
battito l’anno scorso, in virtù delle norme ri­
guardanti l’attuazione del programma trienna­
le, il Governo nazionale eroga, in base alle nor­
me stanziate all’uopo dalla legge finanziaria, 
contributi nella misura del 68 per cento delle 
somme necessarie per il competamento di lotti 
autostradali affidati a società consortili. L’an­
no scorso con il fin2inziamento di diciotto mi­
liardi si poterono utilizzare cinquanta miliardi 
stanziati dal Governo nazionale per la defini­
zione del lotto Cassibile-Avola, tant’è che i la­
vori dell’autostrada riguardanti questo lotto stan­
no per essere appaltati.

11 problema che pone remendamento è quindi 
quello di stimolare l’immediata attivazione delle 
somme a carico della Regione, che per legge

sono stabilite nella mi sur;) del 20 per cento della 
somma complessiva disponibile, e che per il 
completamento del lotto Avola-Rosolini ammon­
terebbero a quarantacinque miliardi. Con que­
sto contributo, quindi, l’Assemblea regionale si­
ciliana consentirebbe l’attivazione di ben cen­
tosessanta miliardi provenienti dai finanziamenti 
del programma triennale del Governo naziona­
le, per il completamento di un’autostrada che 
attraverserebbe l’intera provincia di Siracusa ar­
rivando ai limiti della provincia di Ragusa.

È opportuno sottolineare in questa sede che 
la mancata approvazione dell’emendamento e, 
quindi, la mancata erogazione di queste som­
me a carico della Regione, non farebbe scatta­
re, da parte dell’ANAS, la previsione nel pia­
no triennale delle somme da destinare all’auto­
strada Siracusa-Gela-Mazara del Vallo.

Quindi il problema è, onorevole Presidente 
della Regione, che la Regione siciliana, che 
spesso si è sostituita allo Stato in materia sicu­
ramente non di sua competenza, si trova di 
fronte al problema di attivare una somma che 
certamente le compete, nella misura del 20 per 
cento, per stimolare l’attivazione di una spesa 
pari al 68 per cento, cioè di 150-160 miliardi, 
da parte dello Stato. E non mi si risponda che 
il problema era stato già avvistato nel disegno 
di legge sulla grande viabilità, perché quel di­
segno di legge, che è stato bocciato in occa­
sione del passaggio all’esame degli articoli, po­
che settimane fa, poneva in un unico caldero­
ne realtà e situazioni riguardanti definizioni di 
auto.strade siciliane che sono sicuramente diver­
se e diversificate tra di loro.

Per quanto attiene all’autostrada Siracusa- 
Gela-Mazara del Vallo, infatti, c’è il limite del­
l’impegno della Regione del 20 per cento, men­
tre per le altre, come la Messina-Palermo, le 
spese sono a totale carico dello Stato.

Mentre per altre situazioni autostradali i pro­
blemi sono addirittura di mancanza di proget­
tazione, per l’autostrada Siracusa-Gela-Mazara 
del Vallo, limitatamente al lotto Avola-Rosolini, 
abbiamo già un progetto approvato, che ha ri­
cevuto tutti i visti tecnici dagli organi compe­
tenti, ed anche un piano già esaminato e ap­
provato dall’ÀNAS.

In conclusione, onorevoli colleghi, l’oppor­
tunità di prevedere stasera lo stanziamento di 
45 miliardi ritengo che sia nelle cose. Ciò, in­
fatti, consentirà alla Regione siciliana di atti­
vare, finalmente, non piu come richiesta ver­
bale ma come fatto politico e finanziario, una 
notevole somma a carico dello Stato per la de-.
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finizione di un’opera pubblica che potrà servi­
re al rilancio economico e sociale di una zona, 
la zona sud della provincia di Siracusa, che vive 
una condizione di recessione e sottosviluppo.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
vorrei svolgere alcune considerazioni in merito 
all’intervento dell’onorevole Bono. In effetti, il 
Governo ha posto attenzione al problema, tra­
mite il disegno di legge sulla grande viabilità 
che, purtroppo, è stato bocciato nel passaggio 
all’esame degli articoli, e intende riproporlo non 
appena il regolamento interno glielo consentirà, 
cioè nella prossima sessione. Vorrei dire all’o­
norevole Bono che il disegno di legge non è un 
«calderone indistinto», nel quale non c’è un ri­
ferimento alla tratta autostradale oggetto del suo 
emendamento. Proprio due settimane fa ho in­
contrato il Ministro per i lavori pubblici Ferri 
ed i responsabili dell’Anas, innanzitutto per una 
valutazione dello stato di attuazione del piano 
decennale dell’Anas stessa, e poi per sollecita­
re la soluzione di una serie di problemi ancora 
insoluti, primo tra tutti quello del completamento 
dell’anello autostradale, facendo presenti gli one­
ri, anche impropri, di cui la Regione si è cari­
cata e ponendo, come elemento contrattuale per 
l’attivazione delle risorse disponibili da parte del 
Ministero, l’ulteriore disponibilità della Regio­
ne, all’intemo di una pianificazione degli inter­
venti che dovrà essere garantita, sia per le mo­
dalità e per i tempi, sia per le quote di parteci­
pazione rispettivamente della Regione, dell’A- 
nas e del Ministero dei lavori pubblici.

Credo quindi di poter dire che la mia, lungi 
dall’essere una specie di assicurazione generi­
ca, rappresenta una certa garanzia rispetto al­
l’evoluzione positiva di questa tratta autostra­
dale. Vorrei dunque invitare l’onorevole pro­
ponente a ritirare questo emendamento, rispet­
to al quale ribadisco l’impegno del Governo a 
dare una risposta positiva all’interno delle pros­
sime risoluzioni legislative.

BONO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

P 'jN t * Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, pn-ndo atto delle dichiarazioni del Presi­
dente della Regione che, tra l’altro, ci ha dato 
notizia delle novità emerse durante il suo in­
contro con il Ministro Ferri. Ritengo che l’im­
pegno assunto dal Governo, in Assemblea, per 
la sua solennità, non possa non essere mante­
nuto. Quindi ritiro l’emendamento restando in 
attesa di verificare, nei fatti, questo impegno.

PRESIDENTE. L’Assemblea prende atto del 
ritiro.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 12.

GIULIANA, segretario:

«Articolo 12.

Assessorato regionale 
dei lavori pubblici

1. La somma di lire 20.000 milioni attribui­
ta alla Regione siciliana per ciascuno degli eser­
cizi finanziari 1987 e 1988, in forza deH'arti- 
colo 9 della legge 22 dicembre 1986, numero 
910, nonché le ulteriori attribuzioni per il com­
pletamento dell’opera di ricostruzione delle zone 
della Sicilia occidentale colpite dagli eventi si­
smici del 1981, è trasferita ai comuni di Cam­
pobello di Mazara, Castélvetrano, Marsala, Ma- 
zara del Vallo e Petrosino secondo quote sta­
bilite dalla Giunta di governo su proposta del­
l’Assessore regionale per i lavori pubblici, 
tenendo conto delle effettive e documentate pos­
sibilità di spesa nonché dello stato di utilizza­
zione delle precedenti assegnazioni di fondi de­
stinati alle stesse finalità».

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’artico­
lo 12.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Comunico che è stato presentato dal Gover­
no il seguente emendamento;

Articolo 12 bis: «Il termine del 31 dicembre 
1988 indicato nell’articolo 1 della legge regio­
nale 15 novembre 1982, numero 135, come ri­
sulta sostituito dall’articolo 1 della legge 13 
maggio 1987, numero 20, è prorogato al 31 di­
cembre 1989».

Resoconti, f . 878 (500)
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verno numero 406 del 1982 è autorizzata la spe­
sa di lire 500,6 milioni che si iscrive al capi­
tolo 81507».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione, uni­
tamente al capitolo 81507 in precedenza accan­
tonato.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(Sono approvati)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l ’articolo 21.

GIULIANA, segretario:

«Articolo 21.

Assessorato regionale 
del turismo, delle comunicazioni 

e dei trasporti

1. A valere sulla disponibilità del capitolo 
47653 del bilancio della Regione per l’eserci­
zio finanziario 1988, l’Assessore regionale per 
il turismo, le comunicazioni ed i trasporti è au­
torizzato a corrispondere al Ministero degli af­
fari esteri, e per esso al «centro servizi e spet­
tacolo» di Roma, la somma di lire 280 milio­
ni, per l’avvenuta partecipazione della Regio­
ne siciliana alle manifestazioni “ Italy on stage” 
svoltesi nell’anno 1987 nelle città di New York 
e Toronto».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione, uni­
tamente al capitolo 47653 in precedenza accan­
tonato.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(Sono approvati)

Onorevoli colleghi, riprendiamo l’esame de­
gli emendamenti accantonati.

Comunico che è sato presentato dal Gover­
no il seguente emendamento:

Articolo 2 bis/C: «Il Presidente delta Regione 
è autorizzato a promuovere e disporre interventi 
in favore delle popolazioni dell’Unione delle 
Repubbliche Socialiste Sovietiche, quale espres­
sione della solidarietà della collettività siciliana.

Per le finalità del presente articolo è auto­
rizzata, a carico dell’esercizio finanziario in cor­
so, la spesa di lire 15 mila milioni».

Pi'>cednrno con l’emendamento articolo Ib is  
degli oii'Tevoli Parisi ed altri.

CAPODICASA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAPODICASA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, dichiaro, anche a nome degli altri fir­
matari, di ritirare l’articolo Ib is .

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Si passa all’emendamento articolo 2 bis/A de­

gli onorevoli Capitummino, Piccione ed altri.

CAPITUMMINO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAPITUMMINO. Signor Presidente, onore­
voli colleghi, dichiaro, anche a nome degli al­
tri firmatari, di ritirare remendamento artico­
lo 2 bis/A.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.

CUSIMANO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CUSIMANO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, siccome avevamo avanzato una pro­
posta, desideriamo sapere se la Presidenza della 
Regione, entro l’ambito di questo intervento, 
non ritenga di dare qualche assicurazione cir­
ca l’invio di prodotti siciliani alle popolazioni 
colpite dal terremoto.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Signor Presidente, onorevoli colleghi, il 
Governo ha già espresso in Commissione «fi­
nanza» l’Orientamento di massima che riteneva 
di dovere seguire per manifestare concretamente 
solidarietà alle popolazioni sovietiche colpite dal 
sisma. L’orientamento è quello di destinare al­
meno dieci miliardi, o probabilmente qualche 
cosa di piu, per un’opera significativa. Le ri­
sorse necessarie saranno versate direttamente al- 
Pambasciata sovietica e una parte di questo fi­
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nanziamento potrà essere riservato ad un inter­
vento di pili pronta emergenza: all’invio, per 
esempio di agrumi, ma soltanto se ciò verrà ri­
chiesto, non volendo sovrapporci alle esigenze 
primarie delle popolazioni, ^ttoporremo, quin­
di, agli organi competenti la proposta del Grup­
po missino.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione 
sull’emendamento del Governo articolo 2 bisICl

RUSSO, Presidente della Commissione. Fa­
vorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Si passa all’emendamento articolo 5 ter del­
l’onorevole Bono, in precedenza accantonato.

Il parere della Commissione?

RUSSO, Presidente della Commissione. Fa­
vorevole.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Onorevoli colleghi, si procede all’esame del­
l’emendamento articolo Ssexies e dei relativi 
emendamenti.

Comunico che è stato presentato dal Gover­
no il seguente emendamento aggiuntivo all’ar­
ticolo Ssexies:

Aggiungere il seguente ultimo comma: «Le 
spese derivanti dalle disposizioni di cui ai com­
mi 1 e 2 trovano riscontro nel bilancio plurien­
nale della Regione, codice 07,09 “ Finanziamen­
to di attività e di interventi conformi agli indi­
rizzi di piano o collegati all’emergenza” ».

Il parere della Commissione?

RUSSO, Presidente della Commissione. Fa­
vorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvalo)

Pongo in votazione l’articolo Ssexies nei te­
sto risultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Si riprende l’esame dell 'emendamento artico­
lo 5 septies del Governo.

Comunico che il Governo ha presentato il se­
guente emendamento aggiuntivo aH’einenda- 
mento articolo 5 septies:

Aggiungere il seguente comma: «Al fine di 
assicurare la continuità dei servizi socio­
assistenziali, l’incremento di cui al precedente 
comma è ripartito, nel rispetto del parametro 
previsto dall’articolo 45, lettera a), primo com­
ma della legge regionale 9 maggio 1986, nu­
mero 22, in favore dei comuni singoli o asso­
ciati che hanno attuato il servizio di assi.stenza 
domiciliare agli anziani».

Pongo in votazione l’emendamento aggiunti­
vo del secondo comma.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Pongo in votazione l’articolo 5 septies nel te­
sto risultante.

Chi è favorevole resti seduto: chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Onorevoli colleghi, gli emendamenti articoli 
7 bis del Governo e 7 bis/A degli onorevoli Co­
lombo ed altri s’intendono superati.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 22.

GIULIANA, segretario:

«Articolo 22.

1. La dotazione finanziaria dell’anno 1988 
del progetto strategico ‘ ‘ Consolidamento ed
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ampliamento della base produttiva” , di cui al­
l’elenco numero 5 del bilancio della Regione 
per l’anno finanziario 1988 e per il triennio 
1988-1990, è aumentata di lire 161.738,3 
milioni».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Faccio presente che le cifre saranno determi­
nate in sede di coordinamento.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 23.

GIULIANA, segretario:

«Articolo 23.

Variazioni a ll’entrata 
e alla spesa del bilancio 

dell’Azienda foreste demaniali

1. Negli stati di previsione dell’entrata e della 
spesa del bilancio dell’Azienda delle foreste de­
maniali della Regione siciliana per l’esercizio 
finanziario 1988 sono introdotte le variazioni 
di cui alle annesse Tabelle «C» e «D», rispetti­
vamente».

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle annesse tabelle «C» e «D».

GIULIANA, segretario:

Tabella C
•VARIAZIONI AL BILANOO DELL’AZIENDA FORESTE DEMANIAU 

PER L’ANNO HNANZIARIO 1988 -  ASSESTAMENTO

Stato di previsione dell’entrata

Capitoli Denominaziofle
Variazioni 
(in milioni 

di lire)

Natura
fondi

(X)01 Avanzo finanziark» presunto ..................  + 20.368,0
Totale variaziom avanzo.........  20.368,0

Totale variazioni entrata .........  + 20.368,0»

Tabella D
-variazioni aT HILANaO DELL’AZIENDA FORESE DEMANIAU 

PER L'ANNO FINANZIARIO 1988 -  ASSESTAMENTO

Stato di previsione della spesa

C.apitoli Denominazione

Variazioni 
(in milioni 

di lire)

Natura
fondi

1603

TMdo I ^  Spese correrli

Fondo di riserva per nuove e maggiori spe­
se nonché per la riassegnazione dei residui 
passivi di fMule correrle eliminati ne^i eser­
cizi precedenti per perenzione amministrativa 9.868,0

2203

Tfeolo n  — Spese in conto capitale

Fondo per la riassegnazione dei residui pas­
sivi ddie spese in conto capitale eliminati ne­
gli esercizi precedenti per perenzione ammi­
nistrativa ................................................  + 10.5(X),0

Totale variazione spese correnti .......  -f 9.868,0

Totale variazioni spese in conto capitale + 10.500,0 

Totale variazione spesa ................... -I- 20.368.0»

PRESIDENTE. Pongo in votazione la Tabel­
la «C».

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvala)

Pongo in votazione la tabella «D».
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvata)

Pongo in votazione l’articolo 23.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Riprendiamo l’esame dei capitoli 21252, 
21257, 60751 e 60759, relativi alla Tabella «B», 
in precederla accantonati.

Pongo in votazione il capitolo 21252.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Pongo in votazione il capitolo 21257.
Chi è favorevole resti seduto; chi è Qontra- 

rio si alzi.
(E approvato)
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Pongo in votazione il capitolo 60751.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Pongo in votazione il capitolo 60759.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Si riprende l’esame dell’articolo 2.
Pongo in votazione l’articolo 2 nel suo in­

sieme.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Comunico che è stato presentato dal Gover­
no il seguente emendamento:

Articolo 23 bis: «Sugli stanziamenti autoriz­
zati con la presente legge le Amministrazioni 
competenti sono autorizzate ad assumere impe­
gni di spesa entro e non oltre venti giorni dal­
la data di entrata in vigore della presente legge».

Pongo in votazione l’articolo 23 bis.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 24.

GIULIANA, segretario:

«Articolo 24.

1. La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta affidale della Regione siciliana ed en­
trerà in vigore il giorno stesso della sua pub­
blicazione.

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservare come legge della 
Regione».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Pongo in votazione la delega alla Presidenza 
per il coordinamento formale del disegno di 
legge.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvata)

Votazione per appello nominale del disegno 
di legge: «Variazioni al bilancio della Re­
gione e al bilancio dell’Azienda delle fore­
ste demaniali della Regione siciliana per 
l’anno finanziario 1988 - Assestamento» 
(595/A).

PRESIDENTE. Indico la votazione finale per 
appello nominale del disegno di legge: «Varia­
zioni al bilancio della Regione ed al bilancio 
dell’Azienda delle foreste demaniali della Re­
gione siciliana per l’anno finanziario 1988 - As­
sestamento» (595/A).

Chiarisco il significato del voto: sì, favore­
vole al disegno di legge; no, contrario.

Invito il deputato segretario a procedere al­
l’appello.

GIULIANA, segretario, procede a ll’appello.

Rispondono si: Alaimo, Barba, Brancati, Bor­
tone, Burgaretta Aparo, Canino, Capitummino, 
Diquattro, Di Stefano, Ferrara, Galipò, Giulia­
na, Granata, Graziano, Grillo, Leanza Salva­
tore, Leanza Vincenzo, Leone, Lo Giudice Ca­
logero, Mazzaglia, Merlino, Mulè, Nicolosi Ni­
colò, Nicolosi Rosario, Ordile, Palillo, Petra- 
lia, Pezzino, Piccione, Piacenti, Pmpura, Rizzo, 
Sardo Infirri, Stornello.

Rispondono no: Aiello, Altamore, Bartoli, 
Bono, Capodicasa, Ches.sari, Colombo, Consi­
glio, Cusimano, Damigella, D'Urso, Gueli, Gu­
fino, La Porta, Piro, Ragno, Risicato, Virlin- 
zi, Xiumè.

Si è astenuto: Russo.

Sono in congedo: La Russa, Diquattro, Cam­
pione, Errore, Trincanato, Gorgone, Platania, 
Caragliano.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Invito il deputato segretario a procedere al 

computo dei voti.

(Il deputato segretario procede al computo dei 
voti)
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Risultato deUa votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione per appello nominale:

Presenti . . . . . . . .  54
Astenuto . . . . . . . .  1
Votanti . . . . . . . .  53
Maggioranza. . . . . . .  23
Hanno risposto sì . . . . .  34
Hanno risposto no. . . . .  19

(L’Assemblea approva)

R ichi^ta di procedura d ’urgenza con relazio­
ne orale per l’esame di un disegno di legge.

GRAZIANO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GRAZIANO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, intervengo per chiedere la procedura 
d’urgenza con relazione orale per l’esame del 
disegno di legge numero 617: «Finanziamento 
integrazione contributi statali e comunitari pro­
getti “ Valoren” *, annunziato nella seduta in 
corso.

PRESIDENTE. La richiesta sarà iscritta al- 
rordine del giorno della seduta successiva.

Auguri per le festività natalizie

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, anche a 
nome del Presidente dell’Assemblea, che è as

sente, rivolgo a tutti voi, alle vostre famiglie, 
al Segretano generale dell’Assemblea, a tutti i 
funzionari e dipendenti dell’Assemblea, alla 
stampa, un affettuoso augurio di Buon Natale 
e felice 1989, con la speranza che il 1989 pos­
sa rappresentare un momento positivo per la no­
stra Regione, che allontani sempre piu l’ombra 
della criminalità e della mafia dalla nostra Iso­
la ed esalti le nostre tradizioni e la nostra cul­
tura in un momento progettuale, che indichi la 
strada da seguire in direzione del progresso e 
della felicità; l’unico mezzo di educazione alla 
libertà ed alla democrazia.

La seduta è rinviata a mercoledì 11 gennaio 
1989, alle ore 10,00, con il seguente ordine del 
giorno:

I — Comunicazioni.

n  — Richiesta di procedura d'urgenza con re­
lazione orale per il disegno di legge:

«Finanziamento integrazione contributi 
statali e comunitari progetti Valoren» 
(617).

Ili — Svolgimento di interrogazioni ed inter­
pellanze della mbrica «Territorio e am­
biente».

La seduta è tolta alle ore 21.40.

D A L S E R V IZIO  R ESO C O N TI 

Il D irettore

D o tt .s s a  f -o rcd an a  C o rte se  

G rafiche R enna S .p .A . - P ale rm o


